
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA CXXVIII 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

24 gennaio 2012 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
 Giancarlo VACCA CAVALOT 
  

Il giorno 24 del mese di gennaio duemiladodici, alle ore 14,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO e, per la 
restante parte, del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è riunito il Consiglio Provinciale 
come dall'avviso del 19 gennaio 2012 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri:  

Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - Claudio BONANSEA - 
Patrizia BORGARELLO - Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - Roberto 
CERMIGNANI - Giovanni CORDA - Loredana DEVIETTI GOGGIA - Erika FAIENZA - 
Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Silvia FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - 
Carlo GIACOMETTO - Salvatore IPPOLITO - Michele MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO 
- Gerardo MARCHITELLI - Angela MASSAGLIA - Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - 
Umberto PERNA - Raffaele PETRARULO - Cesare PIANASSO - Domenico PINO - Nicola 
Felice POMPONIO - Renzo RABELLINO - Caterina ROMEO - Daniela RUFFINO - Giuseppe 
SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - Giampietro TOLARDO - Giancarlo VACCA 
CAVALOT - Pasquale VALENTE - Carmine VELARDO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Alessandro ALBANO - Barbara BONINO - Vilmo CHIAROTTO 
- Ivano CORAL - Nadia LOIACONI - Bruno MATOLA - Claudia PORCHIETTO - Roberto 
TENTONI. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto D’OTTAVIO - 
Carlo CHIAMA - Alberto AVETTA - Marco BALAGNA - Piergiorgio BERTONE - 
Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA - Antonio Marco D’ACRI. 

 
E’ assente l’Assessore Ugo PERONE. 

 
Commissione di scrutinio: Patrizia BORGARELLO - Gerardo MARCHITELLI - Umberto 

PERNA. 
 

 (Omissis) 
 
OGGETTO: Fondazione Torino Wireless. Proposte di modifica dello Statuto. 

Approvazione 
 
N. Protocollo: 47250/2011 
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Il Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione proposta dall’Assessore Vana, 
a nome della Giunta (17/1/2012) è allegato al presente verbale sotto la lettera A): 
 

u v u v u v u 
 
 (Segue l’illustrazione dell’Assessore Vana la quale, inoltre, presenta e illustra un emendamento 
per il cui testo si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si dà come integralmente 
riportato). 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti 
l’emendamento di Giunta, allegato al presente verbale sotto la lettera B): 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 34 
Astenuti =       8     (Borgarello - Cerchio - Corda - Gambetta - Giacometto - Pianasso - 
            Ruffino - Surra) 
Votanti = 26 

 
Favorevoli  26 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - 
Perna - Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Saitta - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - 
Valente) 
 
L’emendamento risulta approvato. 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione comprensiva dell’emendamento testé approvato, il cui testo viene allegato al 
presente verbale sotto la lettera C) ed il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Fondazione Torino Wireless. Proposte di modifica dello Statuto. 

Approvazione 
 
N. Protocollo: 47250/2011 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 34 
Astenuti =       8     (Borgarello - Cerchio - Corda - Gambetta - Giacometto - Pianasso - 
            Ruffino - Surra) 
Votanti = 26 
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Favorevoli  26 
 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - 
Perna - Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Saitta - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - 
Valente) 
 
La deliberazione risulta approvata. 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Presidente del Consiglio, pone ai voti l'immediata eseguibilità della deliberazione testé 
approvata. 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 34 
Astenuti =       8     (Borgarello - Cerchio - Corda - Gambetta - Giacometto - Pianasso - 
            Ruffino - Surra) 
Votanti = 26 

 
Favorevoli  26 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Devietti Goggia - Faienza - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - 
Perna - Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Saitta - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - 
Valente) 
 
La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 

 (Omissis) 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to Benedetto Buscaino 

          Il Presidente del Consiglio 
             F.to Sergio Bisacca 

 
 
 
 
 
/ml 



ALLEGATO A 
 

 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Proposta della Giunta Provinciale 
 

All. 143 al punto e) dell'o.d.g. 
 

OGGETTO: FONDAZIONE TORINO WIRELESS. PROPOSTE DI MODIFICA DELLO 
STATUTO. APPROVAZIONE 

 
N. Protocollo: 47250/2011 
 
L’Assessore Vana, a nome della Giunta (seduta 17/1/2012), propone l'adozione del seguente 
provvedimento: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Premesso che: 
 
Il progetto Torino Wireless, il primo distretto tecnologico italiano, è un'iniziativa pilota unica a 
livello nazionale che mira a dare impulso all'Information and Communication Technologies 
(ICT), candidando la città ad essere uno dei nuovi poli internazionali del settore, in particolar 
modo per quanto riguarda la trasmissione dei dati senza filo e la sicurezza del sistema 
informatico. 
 
La Provincia di Torino, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 263004 in data 26 
novembre 2002, ha approvato la costituzione della Fondazione Torino Wireless - organismo di 
coordinamento del distretto, con la missione di sostenere la crescita delle attività di ricerca e 
accelerare i processi di creazione e sviluppo di impresa - il relativo schema di Atto Costitutivo e 
di Statuto, nonché lo schema di Accordo di Programmazione Negoziata.  
Successivamente, in data 18 dicembre 2002, con atto pubblico a rogito del dottor Antonio Maria 
Marocco, notaio in Torino (repertorio n. 139916/60751) è stata costituita la Fondazione Torino 
Wireless alla quale hanno aderito, in qualità di fondatori, oltre alla Provincia di Torino, la Città 
di Torino, la C.C.I.A.A. di Torino, l’Unione Industriale della Provincia di Torino, la 
Finpiemonte S.p.A., il Politecnico di Torino, l’Università degli Studi di Torino, l’Istituto 
Superiore Mario Boella, la FIAT S.p.A., la Telecom Italia S.p.A., la STMicroelectronics S.r.l., 
l’Alenia Aeronautica S.p.A., la SANPAOLO IMI S.p.A., l’Unicredito Italiano S.p.A..  
 
In data 30 maggio 2003, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, la Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino e la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Torino, hanno sottoscritto l’Accordo di Programmazione Negoziata 
ai sensi dell’art. 2, comma 203, lett. a) della L. 662/1996, con scadenza in data 31 dicembre 2010 
eventualmente prorogabile o rinnovabile. Con esso i sottoscrittori hanno assunto l’impegno di 
supportare le attività del Distretto Tecnologico ICT del Piemonte con finanziamenti nell’arco di 
cinque anni.  
La Provincia di Torino, in applicazione degli accordi con gli altri Soci, ha versato dal 2002 al 
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2006 la complessiva somma di euro 8.000.000,00, suddivisa in cinque tranches da euro 
1.600.000,00 caduna. 
I sottoscrittori dell’Accordo di Programmazione Negoziata hanno espresso parere positivo 
sull’efficacia e la valenza dell’azione svolta dalla Fondazione Torino Wireless 
nell’organizzazione e nello sviluppo del Distretto Tecnologico ICT piemontese e hanno ribadito 
l’intenzione di impegnarsi a ricercare, nel rispetto del proprio ordinamento, tutte le modalità per 
continuare a sostenere la Fondazione anche dopo la scadenza degli originari impegni assunti per 
il periodo 2002-2006, e in tale ambito a rinnovare l’Accordo di Programma con il Ministero 
prolungandolo per altri cinque anni (“Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia 
di Torino, il Comune di Torino, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Torino, la Fondazione Torino Wireless per il sostegno al distretto tecnologico ICT del 
Piemonte” approvato con deliberazione di Giunta Provinciale prot. n. 886-23861 in data 5 
giugno 2009, e successivamente siglato nel mese di agosto 2009). 
 
Con D.G.R. n. 15-10119 del 24 novembre 2008 la Giunta Regionale ha approvato il “Programma 
strategico a sostegno del Distretto Tecnologico ICT Piemontese”, ha attribuito una dotazione pari 
a euro 10.000.000,00 per il periodo 2009-2013 per la realizzazione delle azioni stabilite nel 
documento citato e ha individuato la Fondazione Torino Wireless quale soggetto attuatore del 
Programma per gli anni 2009-2010. 
 
Con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 51866/2008 in data 11 novembre 2008, è stato 
confermato, sulla scorta dei risultati conseguiti e considerato il perdurante interesse dei vari 
soggetti firmatari alla crescita e al rafforzamento del distretto tecnologico, il sostegno delle 
future iniziative della Fondazione ed è stato  deliberato il finanziamento di euro 860.000,00 per 
l’anno 2008, subordinando il finanziamento per l’anno successivo alla formalizzazione del 
rinnovo dell’Accordo di Programmazione Negoziata.  
 
La Fondazione è, a partire da maggio 2009, ente gestore del Polo di Innovazione ICT promosso 
dalla Regione Piemonte e avente come scopo l’interpretazione delle esigenze tecnologiche delle 
imprese e la messa a disposizione di servizi ad alto valore aggiunto al fine di favorire le 
opportunità di business e di crescita, in ottica di filiera, tra imprese ICT e non ICT, università e 
centri di ricerca piemontesi. 
 
Con deliberazione prot. n. 43250/2010 in data 22.12.2010 il Consiglio Provinciale ha dato che la 
condizione posta dalla Provincia di Torino per poter effettuare il versamento delle ulteriori quote 
di finanziamento a proprio carico, a titolo di conferimento al fondo di dotazione della 
Fondazione Torino Wireless, e consistente nella formalizzazione del rinnovo dell’Accordo di 
Programmazione Negoziata risultava superata e non attuabile alla luce del mutato orientamento 
espresso dal Ministero dell’Università e della Ricerca e contestualmente deliberava di versare a 
titolo di erogazione liberale destinata ad incremento patrimoniale e quindi al fondo di dotazione 
della Fondazione stessa l’importo di euro 860.000,00. Inoltre, con il medesimo provvedimento il 
C.P. condizionava l’assegnazione di ulteriori fondi, ai sensi dell’art. 7 del “Protocollo d’Intesa 
tra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino, la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, la Fondazione Torino Wireless per il sostegno al 
distretto tecnologico ICT del Piemonte”, siglato nel mese di agosto 2009, alla verifica della 
disponibilità di bilancio relativamente agli anni 2011 - 2012 - 2013, nel rispetto delle 
disposizioni che regolano la propria partecipazione ad organismi esterni, stabilendo che 
l’impegno finanziario massimo annuo della Provincia di Torino non avrebbe potuto essere 
superiore ad euro 100.000,00. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nel corso della riunione del 25 novembre 
2011, ha discusso ed approvato, tra gli argomenti all'ordine del giorno, alcune proposte di 
modifica dello Statuto disponendone la trasmissione agli Enti fondatori per gli adempimenti 
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necessari da adottare prima della formale approvazione da parte dell'Assemblea dei Contributori, 
ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, prevista nel mese di febbraio 2012. 
Le proposte di modifica in oggetto (trasmesse con nota prot. n. RZ/2011/54 del 7.12.2011, ns. 
prot. n. 1046796 del 15.12.2011) riguardano gli articoli 1, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 11, nonché 
l’introduzione di due nuovi articoli 13 e 20 con la conseguente rinumerazione dei successivi 
 
In particolare, le modifiche proposte, riportate nel testo sinottico allegato sotto la lettera "A" al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, sono state formulate per rispondere ad 
alcune particolari esigenze. 
 
Innanzitutto si è reso necessario ampliare lo scopo della Fondazione per inserire degli elementi 
di sintonia tra lo statuto della Fondazione stessa e la normativa europea, coerentemente con 
quanto previsto dalle norme dell’Unione europea e in linea con quanto operativamente svolto 
dalla Fondazione, in particolare tramite l’attività del Polo di Innovazione. Nel dettaglio, il testo 
proposto amplia lo scopo per consentire alla Fondazione di superare le difficoltà riscontrate 
nell’essere soggetto eleggibile nelle candidature di progetti sia nazionali che internazionali. 
Questa difficoltà nasceva in considerazione dell’inquadramento giuridico della Fondazione, che, 
ai fini normativi, non è una PMI, né un organismo di ricerca (uniche entità giuridiche ammesse); 
peraltro, nell’ambito dei soggetti che operano nel settore dell’innovazione, non sono previste 
altre ipotesi. Questo avrebbe potuto determinare, a breve, l’esclusione dalla partecipazione ad 
alcuni progetti europei e, in prospettiva, anche dal bando dei Distretti del Nord. 
 
Si è poi reso necessario l’adeguamento alle indicazioni della Legge 30 luglio 2010, n. 122 di 
conversione del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, concernente "Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", in relazione al numero dei membri 
del Consiglio di amministrazione prevedendone la riduzione da nove a cinque, di cui quattro di 
nomina pubblica. 
 
Inoltre, viene previsto un nuovo organo denominato Comitato degli enti territoriali fondatori, 
composto dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino e dalla Città di Torino, con compiti 
di indirizzo di natura non vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione, il 
quale potrà nominare un Osservatore che parteciperà, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione. 
 
Le proposte di modifica dello Statuto, oggetto del presente provvedimento, riguardano 
sinteticamente i seguenti articoli: 
-  Articolo 1 - Denominazione e Fondatori: è aggiornata la denominazione dei fondatori 
Sanpaolo IMI Spa in Intesa San Paolo Spa e Unicredito italiano Spa ora Unicredit Spa; 
- Articolo 3 - Scopo: è integrato il comma 3, con la previsione della realizzazione di 
attività di ricerca, studio e analisi delle modalità di diffusione e disseminazione, di applicazione e 
realizzazione nell’ambito delle imprese delle conoscenze e tecnologie nel campo delle ICT in 
Italia e nel mondo; 
- Articolo 5 - Organi: viene aggiunto, tra gli organi della Fondazione, il Comitato degli 
enti territoriali fondatori, disciplinato al successivo art. 13 di nuova istituzione; 
- Articolo 6 - Consiglio di Amministrazione: il numero dei consiglieri è ridotto da nove a 
cinque, di cui quattro sono nominati uno ciascuno i) dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e iv), dalla 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. Non è più prevista la 
nomina da parte della Provincia di Torino. Un ulteriore consigliere è nominato dall’Assemblea 
Ordinaria dei Contributori; viene altresì eliminato il riferimento alla prima nomina del Consiglio 
di Amministrazione in sede di atto costitutivo; viene eliminato il meccanismo della cooptazione 
dei consiglieri; 
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- Articolo 7 - Funzionamento del Consiglio: a seguito della proposta riduzione del 
numero dei consiglieri viene adeguato il quorum necessario per richiedere la convocazione delle 
riunioni; inoltre, viene introdotta la possibilità di convocare le riunioni tramite email e prevista la 
partecipazione alle stesse, senza diritto di voto, dell’Osservatore eventualmente nominato dal 
Comitato degli enti territoriali fondatori; 
- Articolo 8 - Deliberazioni del Consiglio: viene rivisto il quorum deliberativo;  
- Articolo 10 - Presidente e Vice Presidente: è aggiornato il testo a seguito della 
modifica della composizione dell’organo amministrativo;  
- Articolo 11 - Assemblea Ordinaria dei Contributori: viene aggiornato l’articolo 
relativamente alla composizione dell’Assemblea dei Contributori alla quale spetta la nomina di 
un consigliere di amministrazione su cinque; 
-        Articolo 13 - Comitato degli enti territoriali fondatori: è un articolo di nuova 
istituzione che disciplina il Comitato degli enti territoriali fondatori composto da Regione 
Piemonte, Provincia di Torino e Città di Torino; tale Comitato ha facoltà di assumere 
deliberazioni di indirizzo di natura non vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della 
Fondazione e può nominare un Osservatore che ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
- Articolo 20 - Norma transitoria: si tratta di un articolo di nuova istituzione relativo alla 
decorrenza delle suindicate proposte di modifica dello Statuto. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Vista la nota del Presidente della Fondazione Torino Wireless prot. n. RZ/2011/54 del 7.12.2011, 
ns. prot. n. 1046796 del 15.12.2011con cui sono state trasmesse ai Soci le proposte di variazione 
statutaria sopra riportate; 
  
Viste e analizzate le proposte di modifica dello Statuto, nel testo sinottico allegato sotto la lettera 
"A" al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, nel quale si raffrontano 
l'attuale  formulazione con quella proposta; 
 
Ritenuto di prendere atto e di approvare, fin da ora, le  proposte di modifica degli articoli  1, 3, 5, 
6, 7, 8, 10, 11, nonchè l’introduzione di un nuovo articolo 13 (con conseguente rinumerazione 
dei successivi articoli) ed un nuovo articolo 20 dello Statuto della Fondazione Torino Wireless; 
 
Preso atto che, ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, spetta all'Assemblea Ordinaria dei Contributori 
deliberare le modifiche statutarie; 
 
Visto il nuovo testo dello Statuto della Fondazione Torino Wireless risultante dalle 
modificazioni come sopra esposte,  allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale (All. "B"); 
 
Sentita la 7^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 18/01/2012; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 
Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

DELIBERA 
 
1)  di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, le proposte di modifica degli articoli 

1, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 11, nonchè l’introduzione di un nuovo articolo 13 (con conseguente 
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rinumerazione dei successivi articoli) ed un nuovo articolo 20 dello Statuto della Fondazione 
Torino Wireless, con sede legale in Torino, Galleria San Federico n. 54, nello schema 
allegato alla presente deliberazione sotto la lettera "A" per farne parte integrante e 
sostanziale;  

 
2)   di dare atto che il testo del nuovo Statuto della Fondazione Torino Wireless, risultante dalle 

modificazioni come indicate in premessa, che sarà oggetto di deliberazione da parte 
dell'Assemblea dei Contributori ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, è quello di cui all'allegato 
"B", che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

  
3)  di autorizzare il Presidente della Provincia, o suo delegato, che interverrà all'Assemblea dei 

Contributori della Fondazione ad approvare il nuovo testo dello Statuto, come risulta dalle 
proposte di modifica in premessa riportate, autorizzando altresì eventuali modifiche o 
integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie da parte del notaio rogante; 

 
4)   di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia; 
 
5)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva 

votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.  
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ALLEGATO  A 
 

STATUTO DELLA FONDAZIONE TORINO WIRELESS 

PROSPETTO SINOTTICO COMPARATIVO  
 

TESTO VIGENTE  

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata 

“Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano 

l’atto costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A.; 

- la Unicredito Italiano S.p.A; 

- la Fondazione CRT. 

PROPOSTE DI MODIFICA 

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata 

“Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano l’atto 

costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A. (ora Intesa SanPaolo 

s.p.a.); 

- la Unicredito Italiano S.p.A  (ora UniCredit 

S.p.A.); 
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- la Fondazione CRT. 

    Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della 

regione Piemonte non ha fini di lucro e 

chiederà di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la 

creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito 

geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene 

attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore 

delle tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione 

dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il 

medesimo settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi 

elettronici ed ottici, componenti base per lo 

sviluppo di sistemi e sotto-sistemi a base 

elettronica per permettere telecomunicazioni 

e trattamento dell’informazione; (ii) 

tecnologie “wireless”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni radiomobili e satellitari per 

applicazioni della voce e di dati; (iii) 

tecnologie “wireline”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni per lo scambio su cavo di voce e 

di dati; (iv) tecnologie “multimedia”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al 

trattamento di immagini e di suoni da 

immagazzinare o da trasmettere; (v) 

tecnologie “SW”, ovverosia sistemi operativi, 

Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della 

regione Piemonte non ha fini di lucro e 

chiederà di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la 

creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito 

geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene 

attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle 

tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione 

dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo 

settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi elettronici 

ed ottici, componenti base per lo sviluppo di 

sistemi e sotto-sistemi a base elettronica per 

permettere telecomunicazioni e trattamento 

dell’informazione; (ii) tecnologie “wireless”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni radiomobili 

e satellitari per applicazioni della voce e di 

dati; (iii) tecnologie “wireline”, ovverosia 

sistemi ed applicazioni per lo scambio su cavo 

di voce e di dati; (iv) tecnologie “multimedia”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al 

trattamento di immagini e di suoni da 

immagazzinare o da trasmettere; (v) 

tecnologie “SW”, ovverosia sistemi operativi, 

linguaggi ed applicativi che abilitano le 
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linguaggi ed applicativi che abilitano le 

funzioni di trasmissione ed elaborazione 

dell’informazione. 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta 

opportuna per favorire la nascita e lo 

sviluppo sul territorio piemontese di nuove 

imprese operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni 

(“ICT”), e segnatamente: 

(i) l’elaborazione delle linee strategiche di 

indirizzo per tutte le attività del 

distretto tecnologico; 

(ii) l’espressione di motivate valutazioni al 

Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca ai fini 

della redazione dei bandi per la 

concessione di misure di sostegno alla 

ricerca scientifica e industriale, alla 

connessa formazione, alla diffusione 

delle tecnologie ed allo sviluppo 

precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iii) la previsione dei trend tecnologici e 

l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria 

tecnologica; 

(iv) la promozione ed il sostegno di 

programmi e di progetti di studio e di 

ricerca di interesse delle piccole e 

medie imprese (p.m.i.). 

funzioni di trasmissione ed elaborazione 

dell’informazione. 

 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta 

opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo 

sul territorio piemontese di nuove imprese 

operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni 

(“ICT”), e segnatamente: 

(i)  la realizzazione di attività di ricerca, 

studio e analisi delle modalità di 

diffusione e disseminazione e delle 

modalità di applicazione e 

realizzazione nell’ambito delle 

imprese delle conoscenze e tecnologie 

nel campo delle ICT in Italia e nel 

mondo; le ricerche e gli studi si 

rivolgeranno in particolare all’analisi 

dei modelli di business  applicati, allo 

sviluppo di nuovi e innovativi modelli 

di business, allo sviluppo  di nuovi 

approcci di valutazione della 

fattibilità del processo di applicazione 

delle scoperte tecnologiche nel campo 

delle ICT e alla ricerca  e sviluppo di 

nuovi modelli e progetti di test 

sperimentali nel campo 

dell’applicazione delle tecnologie e dei 

servizi ICT; nel quadro dell’attività di 

ricerca e di diffusione dei suoi risultati 

potranno essere realizzati  a Torino, 

in Italia ed all’estero, studi, ricerche, 

convegni, pubblicazioni; 
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(v) l’attivazione di iniziative di 

accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, 

ovverosia offerte integrate di 

infrastrutture fisiche e servizi 

funzionali alle attività iniziali delle 

nuove imprese che sviluppano 

prodotti e servizi ICT, al fine di 

facilitare lo sviluppo 

dell’imprenditoria tecnologica e la 

transizione dei prodotti ad alta 

tecnologia dal “laboratorio” al 

mercato;  

- “Business Plan Competition”, 

ovverosia concorsi di idee 

innovative, volte a porre in 

competizione tra loro piani di 

sviluppo (business plan) presentati 

da imprese concorrenti, con il fine 

di diffondere la cultura 

imprenditoriale e gli strumenti di 

analisi ad essa propri, garantire 

visibilità alle predette imprese 

presso terze parti (come laboratori 

di ricerca o operatori del mondo 

finanziario), assegnare premi in 

natura o denaro ai soggetti 

selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia 

concorsi di idee innovative, volti a 

porre in competizione tra loro 

piani di sviluppo (business plan) 

presentati da piccole e medie 

imprese ICT, con il fine di aiutare 

(ii) l’elaborazione delle linee strategiche di 

indirizzo per tutte le attività del distretto 

tecnologico; 

(iii) l’espressione di motivate valutazioni al 

Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca ai fini 

della redazione dei bandi per la 

concessione di misure di sostegno alla 

ricerca scientifica e industriale, alla 

connessa formazione, alla diffusione 

delle tecnologie ed allo sviluppo 

precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iv) la previsione dei trend tecnologici e 

l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria 

tecnologica; 

(v) la promozione ed il sostegno di 

programmi e di progetti di studio e di 

ricerca di interesse delle piccole e medie 

imprese (p.m.i.). 

(vi) l’attivazione di iniziative di 

accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, 

ovverosia offerte integrate di 

infrastrutture fisiche e servizi 

funzionali alle attività iniziali delle 

nuove imprese che sviluppano prodotti 

e servizi ICT, al fine di facilitare lo 

sviluppo dell’imprenditoria 

tecnologica e la transizione dei prodotti 

ad alta tecnologia dal “laboratorio” al 
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le migliori piccole e medie imprese 

del tessuto locale a focalizzarsi su 

iniziative di crescita basate su 

tecnologie innovative, trasferire 

l’utilizzo di strumenti avanzati di 

analisi economico-gestionale, 

garantire visibilità alle imprese 

presso terze parti (come laboratori 

di ricerca o operatori del mondo 

finanziario), assegnare premi in 

natura (come consulenze gratuite o 

accesso privilegiato a laboratori di 

ricerca) ai soggetti selezionati 

come vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent 

job center”, ovverosia luoghi fisici 

o virtuali cui le nuove imprese 

possono rivolgersi per reperire 

risorse a forte specializzazione 

tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia 

eventi che mettono in contatto i 

ricercatori, i manager e gli 

imprenditori che hanno il comune 

obiettivo di partecipare ad una 

nuova impresa con forte contenuto 

di innovazione tecnologica nel 

settore ICT. 

 

 

 

 

 

mercato;  

- “Business Plan Competition”, 

ovverosia concorsi di idee innovative, 

volte a porre in competizione tra loro 

piani di sviluppo (business plan) 

presentati da imprese concorrenti, con 

il fine di diffondere la cultura 

imprenditoriale e gli strumenti di 

analisi ad essa propri, garantire 

visibilità alle predette imprese presso 

terze parti (come laboratori di ricerca o 

operatori del mondo finanziario), 

assegnare premi in natura o denaro ai 

soggetti selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia 

concorsi di idee innovative, volti a 

porre in competizione tra loro piani di 

sviluppo (business plan) presentati da 

piccole e medie imprese ICT, con il 

fine di aiutare le migliori piccole e 

medie imprese del tessuto locale a 

focalizzarsi su iniziative di crescita 

basate su tecnologie innovative, 

trasferire l’utilizzo di strumenti 

avanzati di analisi economico-

gestionale, garantire visibilità alle 

imprese presso terze parti (come 

laboratori di ricerca o operatori del 

mondo finanziario), assegnare premi in 

natura (come consulenze gratuite o 

accesso privilegiato a laboratori di 

ricerca) ai soggetti selezionati come 

vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent job 
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4. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione può altresì svolgere ogni 

ulteriore attività complementare e 

strumentale, ivi espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti 

al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed 

industriale, della connessa formazione 

nonché della diffusione delle tecnologie 

derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle 

iniziative ritenute meritevoli, 

eventualmente - ed anche solo 

indirettamente – tramite la costituzione o 

la promozione di un fondo di venture 

capital per gli scopi di cui al presente 

articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o 

partecipare a società di capitali con scopo di 

lucro a condizione che queste abbiano attività 

conformi, connesse o strumentali, 

center”, ovverosia luoghi fisici o 

virtuali cui le nuove imprese possono 

rivolgersi per reperire risorse a forte 

specializzazione tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia 

eventi che mettono in contatto i 

ricercatori, i manager e gli 

imprenditori che hanno il comune 

obiettivo di partecipare ad una nuova 

impresa con forte contenuto di 

innovazione tecnologica nel settore 

ICT. 

4. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione può altresì svolgere ogni ulteriore 

attività complementare e strumentale, ivi 

espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti 

al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed 

industriale, della connessa formazione 

nonché della diffusione delle tecnologie 

derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle 

iniziative ritenute meritevoli, 

eventualmente - ed anche solo 

indirettamente – tramite la costituzione o 

la promozione di un fondo di venture 

capital per gli scopi di cui al presente 

articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o partecipare 

a società di capitali con scopo di lucro a 

condizione che queste abbiano attività 

conformi, connesse o strumentali, 
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indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione. 

indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione. 

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori. 

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

f) il Comitato degli enti territoriali 

fondatori 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1.La Fondazione è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da nove membri. 

 

2. Cinque consiglieri sono nominati uno 

ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due ulteriori consiglieri sono 

nominati dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori con le modalità di cui ai 

successivi articoli 11 e 12 . I rimanenti due 

sono cooptati dai precedenti sette consiglieri 

con il voto favorevole della maggioranza 

degli stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da cinque 

membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, uno 

ciascuno: i) dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, ii) dalla 

Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e 

iv), dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino. Un 

ulteriore consigliere è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori con 

le modalità di cui ai successivi articoli 11 e 12 

. I rimanenti due sono cooptati dai precedenti 

sette consiglieri con il voto favorevole della 

maggioranza degli stessi, ivi compreso il voto 

favorevole dei consiglieri nominati dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima seduta del 
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Torino, nella prima seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere nominati o 

cooptati quali consiglieri, compatibilmente 

con le leggi vigenti, anche soggetti che 

ricoprano pubbliche cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda 

alla nomina di uno o più dei consiglieri di 

sua competenza nonostante due successive 

convocazioni, vi provvederanno di intesa 

unanime la Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

4. Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono nominati 

uno ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati di 

comune accordo da tutti gli altri Fondatori 

che sottoscrivono l’atto costitutivo; i sette 

consiglieri così nominati cooptano 

contestualmente ulteriori due consiglieri. Il 

Consiglio di Amministrazione così costituito 

nomina un Presidente ed un Vicepresidente. 

5. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade 

con l’approvazione del bilancio consuntivo 

del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto dai due 

Consiglio di Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, anche 

soggetti che ricoprano pubbliche cariche.  

 

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda 

alla nomina del consigliere di sua competenza 

nonostante due successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la Regione 

Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di 

Torino e la Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

 

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove consiglieri è 

effettuata in sede di atto costitutivo attenendosi 

alle seguenti modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. 

Due consiglieri sono nominati di comune accordo 

da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così nominati 

cooptano contestualmente ulteriori due consiglieri. 

Il Consiglio di Amministrazione così costituito 

nomina un Presidente ed un Vicepresidente. 

 
 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade 

con l’approvazione del bilancio consuntivo del 

terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 
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consiglieri nominati dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicati 

obbligatoriamente prima dell’approvazione 

del predetto bilancio consuntivo e dai cinque 

consiglieri nominati uno ciascuno dal 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino, 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino; in 

difetto di tempestiva nomina da parte 

dell’Ente interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già nominati 

finché l’Ente interessato non avrà nominato il 

suo nuovo consigliere, il quale resterà in 

carica per il tempo residuo in cui rimarrà in 

carica il nuovo Consiglio. Il Consiglio così 

composto provvede alla cooptazione degli 

altri due consiglieri.  

6. Ciascun consigliere nominato o cooptato 

dovrà accettare per iscritto la carica entro 30 

(trenta) giorni dalla notizia della nomina o 

della cooptazione avuta dal Presidente della 

Fondazione. In caso di mancata accettazione 

entro detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova cooptazione. 

7. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a 

cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i 

soggetti che lo aveva(no) nominato o 

cooptato provvedo(no) alla nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima dell’approvazione del 

predetto bilancio consuntivo e dai quattro 

consiglieri nominati secondo quanto stabilito 

dal precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica temporaneamente 

i consiglieri già nominati finché l’Ente 

interessato non avrà nominato il suo nuovo 

consigliere, il quale resterà in carica per il 

tempo residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

 

 

 

5. Ciascun consigliere nominato o cooptato dovrà 

accettare per iscritto la carica entro 30 (trenta) 

giorni dalla notizia della nomina o della 

cooptazione avuta dal Presidente della 

Fondazione. In caso di mancata accettazione 

entro detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a 

cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i 

soggetti che lo aveva(no) nominato o cooptato 

provvedo(no) alla sostituzione nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in carica 
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carica sino alla scadenza del Consiglio. Nel 

caso di nomina avvenuta ai sensi del 

precedente punto 6.3, competente alla 

nomina del sostituto è l’Assemblea 

Ordinaria. 

sino alla scadenza del Consiglio. Nel caso di 

nomina avvenuta ai sensi del precedente punto 

6.3, competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade insieme 
con i consiglieri in carica all’atto della sua 
nomina.  

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 

dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni 

caso di impedimento anche di quest’ultimo, 

dal consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno 

e comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da 

almeno un terzo dei componenti in carica. Il 

quorum si computa moltiplicando 

algebricamente 1/3 per il numero dei 

consiglieri in carica ed arrotondando il 

risultato all’unità superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato 

tramite lettera raccomandata ai consiglieri e 

ai Revisori dei Conti almeno una settimana 

prima del giorno fissato per la riunione e 

deve contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. Nei casi di comprovata 

urgenza il Consiglio può essere convocato 

con 48 ore di preavviso mediante 

telegramma. 

 

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 

dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni 

caso di impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno e 

comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da 

almeno due componenti in carica. Il quorum 

si computa moltiplicando algebricamente 1/3 

per il numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 

 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato 

tramite lettera raccomandata ovvero tramite 

e-mail ai consiglieri e ai Revisori dei Conti 

almeno una settimana prima del giorno fissato 

per la riunione e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. Nei casi di 

comprovata urgenza il Consiglio può essere 

convocato con 48 ore di preavviso mediante 

telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di assistere, 

senza diritto di voto, l’osservatore 

eventualmente nominato dal Comitato degli 
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enti territoriali fondatori a cui dovranno 

essere inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di convocazione. 

Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può 

deliberare se è presente la maggioranza dei 

membri in carica, comprendente almeno due 

fra i membri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti, salvo che il 

presente Statuto disponga diversamente. In 

caso di parità prevale il voto del Presidente. 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario 

anche persona estranea al Consiglio stesso, 

dotata della dovuta idoneità professionale; 

questi avrà cura della redazione, su apposito 

libro, dei verbali delle sedute del Consiglio, 

che saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare 

se è presente la maggioranza dei membri in 

carica, comprendente almeno due fra i membri 

nominati dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, Agricoltura 

ed Artigianato di Torino. Le deliberazioni sono 

prese a maggioranza dei presenti, salvo che il 

presente Statuto disponga diversamente. In 

caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario anche 

persona estranea al Consiglio stesso, dotata 

della dovuta idoneità professionale; questi 

avrà cura della redazione, su apposito libro, 

dei verbali delle sedute del Consiglio, che 

saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a 

maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, 

dalla Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino, il Presidente, che rimane in carica per 

l’intera durata del suo mandato di 

consigliere.  

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a 

maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, 

dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino 

e dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino, il 

Presidente, che rimane in carica per l’intera 

durata del suo mandato di consigliere.  
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2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della 

Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in 

giudizio; 

- sorveglia il buon andamento 

amministrativo della Fondazione, cura 

l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti e sovrintende ai rapporti 

interni tra gli organi della Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei 

poteri conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in 

giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni 

provvedimento opportuno, 

sottoponendolo alla ratifica del 

Consiglio di Amministrazione, che deve 

essere convocato immediatamente con 

procedura di urgenza entro due giorni 

dalla assunzione del provvedimento 

presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra 

i suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata 

del suo mandato di consigliere e coadiuva il 

Presidente nello svolgimento dei suoi 

compiti. Il Vice Presidente fa le veci del 

Presidente in caso di assenza o impedimento 

del Presidente con gli stessi poteri di 

2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della 

Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in 

giudizio; 

- sorveglia il buon andamento 

amministrativo della Fondazione, cura 

l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti e sovrintende ai rapporti 

interni tra gli organi della Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei poteri 

conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in 

giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni 

provvedimento opportuno, 

sottoponendolo alla ratifica del Consiglio 

di Amministrazione, che deve essere 

convocato immediatamente con procedura 

di urgenza entro due giorni dalla 

assunzione del provvedimento 

presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i 

suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata 

del suo mandato di consigliere e coadiuva il 

Presidente nello svolgimento dei suoi compiti. 

Il Vice Presidente fa le veci del Presidente in 

caso di assenza o impedimento del Presidente 

con gli stessi poteri di quest’ultimo. La firma 
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quest’ultimo. La firma del Vice Presidente fa 

piena fede dell’assenza o impedimento del 

Presidente. 

4. Il Presidente può delegare, mediante 

procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, 

al Vice Presidente. 

del Vice Presidente fa piena fede dell’assenza 

o impedimento del Presidente. 

 

4. Il Presidente può delegare, mediante 

procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, 

al Vice Presidente. 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei 

Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel 

prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – 

aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno 

solare in cui scade il Consiglio di 

Amministrazione, abbiano apportato alla 

Fondazione, in una o più soluzioni, 

contributi, sia sotto forma di erogazioni 

economiche o utilità finanziarie sia sotto 

forma di prestazioni di servizi, di valore 

superiore o uguale alla misura stabilita ai 

sensi del successivo punto 11.3. In caso di 

apporti non pecuniari, siano essi beni o 

servizi, la valorizzazione degli stessi è 

demandata al Consiglio di Amministrazione, 

tramite apposita deliberazione motivata. Il 

Consiglio di Amministrazione predispone un 

Albo dei Contributori nel quale iscrive 

tempestivamente tutti i contributi apportati 

alla Fondazione, ivi compresi i contributi 

versati in sede di costituzione, se del caso 

previa valorizzazione ai sensi del presente 

comma. L’iscrizione di ogni contributo reca 

menzione del soggetto o dei soggetti che 

l’hanno effettuato. L’iscrizione interviene 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei 

Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel 

prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – 

aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno solare 

in cui si tiene la relativa Assemblea 

ordinaria dei Contributori, abbiano 

apportato alla Fondazione, in una o più 

soluzioni, contributi, sia sotto forma di 

erogazioni economiche o utilità finanziarie sia 

sotto forma di prestazioni di servizi, di valore 

superiore o uguale alla misura stabilita ai sensi 

del successivo punto 11.3. In caso di apporti 

non pecuniari, siano essi beni o servizi, la 

valorizzazione degli stessi è demandata al 

Consiglio di Amministrazione, tramite 

apposita deliberazione motivata. Il Consiglio 

di Amministrazione predispone un Albo dei 

Contributori nel quale iscrive tempestivamente 

tutti i contributi apportati alla Fondazione, ivi 

compresi i contributi versati in sede di 

costituzione, se del caso previa valorizzazione 

ai sensi del presente comma. L’iscrizione di 

ogni contributo reca menzione del soggetto o 

dei soggetti che l’hanno effettuato. 

L’iscrizione interviene solamente nel caso in 
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solamente nel caso in cui il Consiglio di 

Amministrazione accetti il contributo. 

L’iscrizione non viene effettuata se il 

Contributore chiede di non procedere alla 

stessa. 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione 

pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore 

il diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, 

nella misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina 

una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi 

all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

tale misura non potrà essere inferiore ai 

1.000,00 Euro. La determinazione della 

misura minima non influenza i requisiti di 

ammissione ad Assemblee di cui sia già stata 

richiesta e/o deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, 

l’Università del Piemonte Orientale, il 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Partecipano altresì di diritto gli enti pubblici 

di ricerca aventi sede legale nell’ambito 

geografico del distretto tecnologico di cui 

all’art. 3, comma 2, ed operanti in misura 

prevalente nel settore di attività oggetto del 

medesimo distretto tecnologico; la 

sussistenza dei predetti requisiti viene 

valutata dal Consiglio di Amministrazione ai 

fini dell’ammissione all’Assemblea e 

dell’esercizio del diritto di voto.  

cui il Consiglio di Amministrazione accetti il 

contributo. L’iscrizione non viene effettuata se 

il Contributore chiede di non procedere alla 

stessa. 

 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione 

pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore il 

diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, nella 

misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina 

una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi 

all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; tale 

misura non potrà essere inferiore ai 1.000,00 

Euro. La determinazione della misura minima 

non influenza i requisiti di ammissione ad 

Assemblee di cui sia già stata richiesta e/o 

deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, l’Università 

del Piemonte Orientale, il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche. Partecipano altresì di diritto gli 

enti pubblici di ricerca aventi sede legale 

nell’ambito geografico del distretto 

tecnologico di cui all’art. 3, comma 2, ed 

operanti in misura prevalente nel settore di 

attività oggetto del medesimo distretto 

tecnologico; la sussistenza dei predetti 

requisiti viene valutata dal Consiglio di 

Amministrazione ai fini dell’ammissione 

all’Assemblea e dell’esercizio del diritto di 

voto.  
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5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

delibera sulla nomina di due consiglieri di 

amministrazione su nove e sulla nomina di 

un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 13, con il 

voto favorevole della maggioranza dei voti 

cui hanno diritto i Contributori presenti. In 

tali deliberazioni non possono esprimere voto 

il Ministero, la Regione Piemonte, la 

Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino e la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle 

modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno 

due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato 

favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, 

se Contributori: la Regione Piemonte ovvero 

la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di 

Torino, la Città di Torino, la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

può assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, 

programmi e obiettivi della Fondazione; in 

particolare può esprimere il proprio avviso 

sui progetti del bilancio preventivo e del 

bilancio consuntivo. Tali deliberazioni non 

hanno natura vincolante. 

5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

delibera sulla nomina di un consigliere di 

amministrazione su cinque e sulla nomina di 

un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 14, con il 

voto favorevole della maggioranza dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti. In tali 

deliberazioni non possono esprimere voto il 

Ministero, la Regione Piemonte, la 

Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, la 

Città di Torino e la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle 

modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno 

due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato 

favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, 

se Contributori: la Regione Piemonte ovvero 

la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino, la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori può 

assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, programmi 

e obiettivi della Fondazione; in particolare 

può esprimere il proprio avviso sui progetti 

del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo. Tali deliberazioni non hanno 

natura vincolante. 
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Articolo 13 – Comitato degli enti territoriali 

fondatori 

1. La Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino e la Città di Torino costituiscono il 

Comitato degli enti territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta che ciò sia 

richiesto da uno dei suoi componenti o dal 

Presidente della Fondazione. La 

convocazione è effettuata dal Presidente 

della Fondazione mediante comunicazione 

scritta o via e-mail inviata con un preavviso 

di almeno dieci giorni rispetto alla data 

della riunione. Delle riunioni del Comitato 

si tiene un libro dei verbali a cura degli 

uffici della Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura non 

vincolante sulle attività, programmi e 

obiettivi della Fondazione e può nominare 

un osservatore che ha facoltà di 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del Comitato 

sono documentate da apposito verbale, 

redatto dai soggetti che hanno partecipato 

alla riunione su delega degli enti,  che viene 

trasmesso al Presidente della Fondazione. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della Fondazione è 

soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri 

Articolo 14 – Collegio dei Revisori dei 

Conti 

1. La gestione finanziaria della Fondazione è 

soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri 
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effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino ed il terzo 

è nominato dall’Assemblea Ordinaria, 

nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori 

dei Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina  

dei membri è effettuata in sede di atto 

costitutivo, con le seguenti modalità: due 

membri, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, 

ed il terzo è nominato, di comune accordo,  da 

tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono 

l’atto costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la nomina, 

e scadrà con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio 

resta comunque in carica fino al momento in 

cui la maggioranza del Collegio si è 

ricostituita in seguito all’accettazione dei 

nuovi membri. Ciascun membro del Collegio 

è rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro 

della gestione finanziaria; accerta la regolare 

tenuta delle scritture contabili; esprime il suo 

avviso mediante apposite relazioni sui bilanci 

effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli 

iscritti all’Albo dei Revisori dei Conti. 

 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina  dei 

membri è effettuata in sede di atto costitutivo, 

con le seguenti modalità: due membri, 

compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il terzo 

è nominato, di comune accordo,  da tutti gli 

altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e 

scadrà con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta 

comunque in carica fino al momento in cui la 

maggioranza del Collegio si è ricostituita in 

seguito all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è rieleggibile. 

 

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro 

della gestione finanziaria; accerta la regolare 

tenuta delle scritture contabili; esprime il suo 

avviso mediante apposite relazioni sui bilanci 
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preventivi e consuntivi; effettua verifiche di 

cassa. I Revisori possono assistere alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

preventivi e consuntivi; effettua verifiche di 

cassa. I Revisori possono assistere alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

Titolo III

Articolo 14 – Patrimonio e fondo di gestione

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della 

Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed 

attraverso ulteriori eventuali incrementi, 

nonché dai soggetti pubblici e privati che 

pongano in essere contributi ed elargizioni, ed 

hanno il fine di garantire il funzionamento 

della Fondazione, la realizzazione dei suoi 

scopi e la copertura degli eventuali disavanzi 

di gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale 

come da atto costitutivo della 

Fondazione;  

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e 

dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che 

perverranno alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, da parte di soggetti pubblici e 

privati, con espressa destinazione ad 

incremento del patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non 

utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare 

ad incrementare il patrimonio; 

Titolo III

Articolo 15 – Patrimonio e fondo di gestione

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della 

Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed 

attraverso ulteriori eventuali incrementi, 

nonché dai soggetti pubblici e privati che 

pongano in essere contributi ed elargizioni, ed 

hanno il fine di garantire il funzionamento 

della Fondazione, la realizzazione dei suoi 

scopi e la copertura degli eventuali disavanzi di 

gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale 

come da atto costitutivo della Fondazione; 

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e 

dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che 

perverranno alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, da parte di soggetti pubblici e 

privati, con espressa destinazione ad 

incremento del patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non 

utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare 

ad incrementare il patrimonio; 

- dai crediti relativi alle voci che 
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- dai crediti relativi alle voci che 

precedono. 

3. Il fondo di gestione della Fondazione è 

alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal 

patrimonio e dalle attività della 

Fondazione medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da 

parte di soggetti pubblici e privati, che 

non siano espressamente destinati ad 

incremento del patrimonio. 

precedono. 

-  

3. Il fondo di gestione della Fondazione è 

alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal 

patrimonio e dalle attività della 

Fondazione medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da 

parte di soggetti pubblici e privati, che 

non siano espressamente destinati ad 

incremento del patrimonio. 

Articolo 15 – Esercizio finanziario 

1. L’esercizio finanziario va dal primo gennaio 

al trentuno dicembre di ogni anno.  

Articolo 16 – Esercizio finanziario 

1.  L’esercizio finanziario va dal primo gennaio al 

trentuno dicembre di ogni anno. 

Articolo 16 – Informativa  

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici 

fondatori i documenti di volta in volta 

richiesti dai consiglieri di amministrazione da 

essi nominati, relativamente a qualsiasi 

iniziativa e/o procedura della Fondazione. 

Articolo 17 – Informativa  

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici 

fondatori i documenti di volta in volta richiesti 

dai consiglieri di amministrazione da essi 

nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa 

e/o procedura della Fondazione. 

Titolo IV 

Articolo 17 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) 

dicembre 2015 (duemilaquindici) e può essere 

prorogata con delibera del Consiglio di 

Titolo IV 

Articolo 18 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) 

dicembre 2015 (duemilaquindici) e può essere 

prorogata con delibera del Consiglio di 
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Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del 

termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i 

propri scopi, oppure per raggiungimento dello 

scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio 

di Amministrazione e previa conforme 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, 

assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di 

Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario 

alla liquidazione della Fondazione.  Esperita 

la liquidazione la parte residua di patrimonio 

e di fondo di gestione sarà devoluta ad altri 

enti con sede in Piemonte che abbiano finalità 

analoghe o, comunque, non dissimili da 

quelle della Fondazione; in via prioritaria, 

detta parte residua di patrimonio e di fondo di 

gestione sarà devoluta, sulla base dei criteri 

individuati dal Consiglio di Amministrazione 

in sede di nomina del liquidatore, alla 

Regione Piemonte, alla Provincia di Torino, 

al Comune di Torino ed alla CCIAA in 

quanto la destinino ai medesimi fini già 

perseguiti dalla Fondazione. 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio 

della Fondazione sarà effettuata dal Consiglio 

di Amministrazione con il voto favorevole dei 

3/4 dei suoi componenti. Il quorum si 

computa moltiplicando algebricamente 3/4 

per il numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 

 

Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del 

termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i 

propri scopi, oppure per raggiungimento dello 

scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio di 

Amministrazione e previa conforme 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, 

assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di 

Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario 

alla liquidazione della Fondazione.  Esperita la 

liquidazione la parte residua di patrimonio e di 

fondo di gestione sarà devoluta ad altri enti con 

sede in Piemonte che abbiano finalità analoghe 

o, comunque, non dissimili da quelle della 

Fondazione; in via prioritaria, detta parte 

residua di patrimonio e di fondo di gestione 

sarà devoluta, sulla base dei criteri individuati 

dal Consiglio di Amministrazione in sede di 

nomina del liquidatore, alla Regione Piemonte, 

alla Provincia di Torino, al Comune di Torino 

ed alla CCIAA in quanto la destinino ai 

medesimi fini già perseguiti dalla Fondazione. 

 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio 

della Fondazione sarà effettuata dal Consiglio 

di Amministrazione con il voto favorevole dei 

3/4 dei suoi componenti. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 3/4 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 
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Titolo V

Articolo 18 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si 

fa riferimento ai principi generali del diritto 

ed alle norme del Codice Civile. 

Titolo V

Articolo 19 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si 

fa riferimento ai principi generali del diritto ed 

alle norme del Codice Civile. 

 Articolo 20 –  Norma transitoria 

1.  Ferma la necessaria preventiva 

approvazione della competente autorità di 

vigilanza la modifica dello Statuto proposta 

con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione del [●] e approvata 

dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

del [●] avrà le seguenti decorrenze: 

a) la modifica  degli art. 6, 7, 8, 10, 11.5 

finalizzata a ridurre il numero di 

consiglieri di amministrazione a cinque 

produrrà effetto al momento della 

nomina del nuovo consiglio di 

amministrazione nel corso dell’anno 

2012;  fino a tale momento resteranno in 

carica i componenti del consiglio di 

amministrazione in carica alla data della 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria 

dei Contributori e continueranno ad 

applicarsi le precedenti disposizioni 

statutarie. 

2. la modifica di cui all’art. 1, 3,  11.1 e 13 ha 

invece immediata efficacia.   
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ALLEGATO  B 

 

PROPOSTA DI STATUTO DELLA  

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 
 

Titolo I 

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata “Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano l’atto costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A. (ora Intesa SanPaolo s.p.a.); 

- la Unicredito Italiano S.p.A (ora UniCredit S.p.A.); 

- la Fondazione CRT. 
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Articolo 2 – Sede 

La Fondazione ha sede in Torino 

Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della regione Piemonte non ha fini di lucro e chiederà 

di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi elettronici ed ottici, componenti base per lo sviluppo 

di sistemi e sotto-sistemi a base elettronica per permettere telecomunicazioni e 

trattamento dell’informazione; (ii) tecnologie “wireless”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni radiomobili e satellitari per applicazioni della voce e di dati; (iii) tecnologie 

“wireline”, ovverosia sistemi ed applicazioni per lo scambio su cavo di voce e di dati; 

(iv) tecnologie “multimedia”, ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al trattamento di 

immagini e di suoni da immagazzinare o da trasmettere; (v) tecnologie “SW”, ovverosia 

sistemi operativi, linguaggi ed applicativi che abilitano le funzioni di trasmissione ed 

elaborazione dell’informazione. 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo sul 

territorio piemontese di nuove imprese operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni (“ICT”), e segnatamente: 

(i)  la realizzazione di attività di ricerca, studio e analisi delle modalità di 

diffusione e disseminazione e delle modalità di applicazione e realizzazione 

nell’ambito delle imprese delle conoscenze e tecnologie nel campo delle ICT in 

Italia e nel mondo; le ricerche e gli studi si rivolgeranno in particolare 

all’analisi dei modelli di business applicati, allo sviluppo di nuovi e innovativi 

modelli di business, allo sviluppo di nuovi approcci di valutazione della 

fattibilità del processo di applicazione delle scoperte tecnologiche nel campo 

delle ICT e alla ricerca  e sviluppo di nuovi modelli e progetti di test 
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sperimentali nel campo dell’applicazione delle tecnologie e dei servizi ICT; nel 

quadro dell’attività di ricerca e di diffusione dei suoi risultati potranno essere 

realizzati a Torino, in Italia ed all’estero, studi, ricerche, convegni, 

pubblicazioni; 

(ii) l’elaborazione delle linee strategiche di indirizzo per tutte le attività del distretto 

tecnologico; 

(iii) l’espressione di motivate valutazioni al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca ai fini della redazione dei bandi per la concessione di misure di 

sostegno alla ricerca scientifica e industriale, alla connessa formazione, alla 

diffusione delle tecnologie ed allo sviluppo precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iv) la previsione dei trend tecnologici e l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria tecnologica; 

(v) la promozione ed il sostegno di programmi e di progetti di studio e di ricerca di 

interesse delle piccole e medie imprese (p.m.i.). 

(vi) l’attivazione di iniziative di accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, ovverosia offerte integrate di infrastrutture fisiche e 

servizi funzionali alle attività iniziali delle nuove imprese che sviluppano prodotti 

e servizi ICT, al fine di facilitare lo sviluppo dell’imprenditoria tecnologica e la 

transizione dei prodotti ad alta tecnologia dal “laboratorio” al mercato;  

- “Business Plan Competition”, ovverosia concorsi di idee innovative, volte a 

porre in competizione tra loro piani di sviluppo (business plan) presentati da 

imprese concorrenti, con il fine di diffondere la cultura imprenditoriale e gli 

strumenti di analisi ad essa propri, garantire visibilità alle predette imprese presso 

terze parti (come laboratori di ricerca o operatori del mondo finanziario), 

assegnare premi in natura o denaro ai soggetti selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia concorsi di idee innovative, volti a porre in 

competizione tra loro piani di sviluppo (business plan) presentati da piccole e 

medie imprese ICT, con il fine di aiutare le migliori piccole e medie imprese del 

tessuto locale a focalizzarsi su iniziative di crescita basate su tecnologie 
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innovative, trasferire l’utilizzo di strumenti avanzati di analisi economico-

gestionale, garantire visibilità alle imprese presso terze parti (come laboratori di 

ricerca o operatori del mondo finanziario), assegnare premi in natura (come 

consulenze gratuite o accesso privilegiato a laboratori di ricerca) ai soggetti 

selezionati come vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent job center”, ovverosia luoghi fisici o virtuali 

cui le nuove imprese possono rivolgersi per reperire risorse a forte 

specializzazione tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia eventi che mettono in contatto i ricercatori, i 

manager e gli imprenditori che hanno il comune obiettivo di partecipare ad una 

nuova impresa con forte contenuto di innovazione tecnologica nel settore ICT. 

4. Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione può altresì svolgere ogni ulteriore 

attività complementare e strumentale, ivi espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed industriale, della connessa formazione nonché 

della diffusione delle tecnologie derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle iniziative ritenute meritevoli, eventualmente – 

ed anche solo indirettamente – tramite la costituzione o la promozione di un fondo di 

venture capital per gli scopi di cui al presente articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o partecipare a società di capitali con scopo di lucro a 

condizione che queste abbiano attività conformi, connesse o strumentali, indispensabili 

al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione. 

Art. 4 – Principi 

1. La Fondazione individua i soggetti destinatari delle attività di cui al punto 3.3 nel rispetto 

dei principi di trasparenza ed imparzialità, tramite procedure selettive basate su criteri 

predeterminati dal Consiglio di Amministrazione e diffusi con adeguate forme di 

pubblicità, nel rispetto delle vigenti norme di legge. 

2. Al fine di assicurare l’attuazione di quanto previsto dal precedente punto 4.1 il Consiglio 

di Amministrazione approverà appositi regolamenti sia di carattere generale sia specifici 

per i singoli settori di intervento. 
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3. La Fondazione assicurerà il rispetto dei principi e delle regole di cui ai precedenti punti 

4.1 e 4.2 anche da parte di eventuali società controllate e/o incaricate di attività delegate. 

Titolo II

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

f) il Comitato degli enti territoriali fondatori 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque 

membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, uno ciascuno: i) dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e iv), 

dalla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. Un 

ulteriore consigliere è nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 12 . Possono essere nominati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, anche soggetti che ricoprano pubbliche cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda alla nomina del consigliere di sua 

competenza nonostante due successive convocazioni, vi provvederanno di intesa 

unanime la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade con l’approvazione del bilancio consuntivo 

del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un consigliere nominato dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori ed indicato obbligatoriamente prima dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri nominati secondo quanto stabilito dal precedente 
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punto 6.2; in difetto di tempestiva nomina da parte dell’Ente interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già nominati finché l’Ente interessato non avrà nominato il 

suo nuovo consigliere, il quale resterà in carica per il tempo residuo in cui rimarrà in 

carica il nuovo Consiglio.  

5. Ciascun consigliere nominato dovrà accettare per iscritto la carica entro 30 (trenta) giorni 

dalla notizia della nomina avuta dal Presidente della Fondazione. In caso di mancata 

accettazione entro detto termine si intenderà che abbia voluto rifiutare la carica e 

pertanto l’organo rispettivamente competente a termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti che lo aveva(no) nominato 

provvedo (no) alla sostituzione. Nel caso di nomina avvenuta ai sensi del precedente 

punto 6.3, competente alla nomina del sostituto è l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade insieme con i consiglieri in carica all’atto della sua 
nomina.  

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni caso di impedimento anche di quest’ultimo, 

dal consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno e comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da almeno due componenti in carica.  

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato tramite lettera raccomandata ovvero 

tramite e-mail ai consiglieri e ai Revisori dei Conti almeno una settimana prima del 

giorno fissato per la riunione e deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da 

trattare. Nei casi di comprovata urgenza il Consiglio può essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di amministrazione ha diritto di assistere, senza diritto di 

voto, l’osservatore eventualmente nominato dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere inviati, con le medesime modalità sopra precisate, 

gli avvisi di convocazione. 
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Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare se è presente la maggioranza dei membri 

in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, salvo che il presente 

Statuto disponga diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario anche persona estranea al Consiglio stesso, 

dotata della dovuta idoneità professionale; questi avrà cura della redazione, su apposito 

libro, dei verbali delle sedute del Consiglio, che saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 9 – Attribuzioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione opera le scelte fondamentali e decide le iniziative ed i 

programmi della Fondazione. 

2. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione. In particolare, ed a titolo esemplificativo, il Consiglio di 

Amministrazione: 

a) approva nel mese di novembre di ogni anno il bilancio preventivo dell’anno 

successivo e nel mese di marzo il bilancio consuntivo dell’anno precedente; il 

bilancio preventivo comprende anche il programma di lavoro relativo all’esercizio 

finanziario cui il bilancio stesso si riferisce e che decorre dal 1 gennaio al 31 

dicembre di ogni anno; sia il bilancio preventivo sia il bilancio consuntivo dovranno 

essere redatti in conformità ai principi o raccomandazioni vigenti in Italia con 

riguardo agli enti non lucrativi e, in difetto, agli schemi previsti per le società per 

azioni ed ai principi contabili usualmente accettati in Italia, se del caso debitamente 

adattati in ragione delle peculiarità derivanti dalla natura e dagli scopi della 

fondazione; 

b) delibera i regolamenti necessari alla gestione della Fondazione e delibera altresì il 

piano triennale, che dovrà essere aggiornato di anno in anno; 

c) dispone l’impiego dei fondi secondo criteri di convenienza e sicurezza di 

investimento; 

d) decide l’accettazione dei contributi, delle erogazioni, delle elargizioni delle 

donazioni, dei lasciti di valore, nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni immobili 

e mobili; 
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e) delibera sull’instaurazione e la cessazione di rapporti di lavoro;  

f) delibera in merito alla stipulazione ed alla approvazione di mutui ed aperture di 

credito, nonché relativamente ad ogni operazione bancaria utile per il 

raggiungimento delle finalità istituzionali; 

g) delibera la costituzione o l’acquisizione di partecipazioni in società di capitali con 

scopo di lucro che abbiano ad oggetto attività conformi, connesse o comunque 

strumentali al perseguimento degli scopi statutari della Fondazione; 

h) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri enti 

pubblici o privati; 

i) nomina il Presidente ed un Vice Presidente tra i suoi membri, potendo delegare ad 

essi o ad altri Consiglieri parte delle proprie attribuzioni;  

j) provvede all’istituzione, all’ordinamento, alla direzione ed al coordinamento degli 

uffici della Fondazione, ivi comprese eventuali rappresentanze fuori Torino; 

k) accerta l’eventuale impossibilità di perseguire gli scopi della Fondazione;  

l) può nominare e revocare un Direttore, cui può delegare, mediante procura, parte 

delle proprie attribuzioni ed attribuire compiti, fra i quali: (i) collaborazione 

all’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; (ii) direzione e 

coordinamento degli uffici della Fondazione e del personale della stessa; (iii) 

coordinamento e controllo delle attività degli enti e/o dei collaboratori esterni 

chiamati a partecipare alle iniziative della Fondazione; (iv) instaurazione e 

cessazione dei rapporti di lavoro con riguardo a funzioni non dirigenziali; (v) 

compimento di tutti gli atti di ordinaria amministrazione attinenti la gestione; (vi) 

ricezione di procure, anche generali, attinenti la rappresentanza dell’ente; (vii) 

predisposizione dei progetti del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo; 

m) delibera in merito alla estinzione, alla proroga della durata della Fondazione ed alle 

proposte di modifica dello Statuto con il voto favorevole di 3/4 dei consiglieri; 

n) accerta la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 11.4. 

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, dalla Città di Torino e dalla Camera di 
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Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino, il Presidente, che rimane in 

carica per l’intera durata del suo mandato di consigliere.  

2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in giudizio; 

- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione, cura l’osservanza 

dello statuto e dei regolamenti e sovrintende ai rapporti interni tra gli organi della 

Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei poteri conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo alla 

ratifica del Consiglio di Amministrazione, che deve essere convocato 

immediatamente con procedura di urgenza entro due giorni dalla assunzione del 

provvedimento presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata del suo mandato di consigliere e coadiuva 

il Presidente nello svolgimento dei suoi compiti. Il Vice Presidente fa le veci del 

Presidente in caso di assenza o impedimento del Presidente con gli stessi poteri di 

quest’ultimo. La firma del Vice Presidente fa piena fede dell’assenza o impedimento del 

Presidente. 

4. Il Presidente può delegare, mediante procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, al Vice 

Presidente. 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno solare in cui si tiene la relativa Assemblea 

ordinaria dei Contributori, abbiano apportato alla Fondazione, in una o più soluzioni, 

contributi, sia sotto forma di erogazioni economiche o utilità finanziarie sia sotto forma 

di prestazioni di servizi, di valore superiore o uguale alla misura stabilita ai sensi del 

successivo punto 11.3. In caso di apporti non pecuniari, siano essi beni o servizi, la 
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valorizzazione degli stessi è demandata al Consiglio di Amministrazione, tramite 

apposita deliberazione motivata. Il Consiglio di Amministrazione predispone un Albo dei 

Contributori nel quale iscrive tempestivamente tutti i contributi apportati alla 

Fondazione, ivi compresi i contributi versati in sede di costituzione, se del caso previa 

valorizzazione ai sensi del presente comma. L’iscrizione di ogni contributo reca 

menzione del soggetto o dei soggetti che l’hanno effettuato. L’iscrizione interviene 

solamente nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione accetti il contributo. 

L’iscrizione non viene effettuata se il Contributore chiede di non procedere alla stessa. 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore il diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, 

nella misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; tale 

misura non potrà essere inferiore ai 1.000,00 Euro. La determinazione della misura 

minima non influenza i requisiti di ammissione ad Assemblee di cui sia già stata richiesta 

e/o deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, l’Università del Piemonte Orientale, il Consiglio 

Nazionale delle Ricerche. Partecipano altresì di diritto gli enti pubblici di ricerca aventi 

sede legale nell’ambito geografico del distretto tecnologico di cui all’art. 3, comma 2, ed 

operanti in misura prevalente nel settore di attività oggetto del medesimo distretto 

tecnologico; la sussistenza dei predetti requisiti viene valutata dal Consiglio di 

Amministrazione ai fini dell’ammissione all’Assemblea e dell’esercizio del diritto di 

voto.  

5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori delibera sulla nomina di un consigliere di 

amministrazione su cinque e sulla nomina di un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 14, con il voto favorevole della maggioranza dei voti 

cui hanno diritto i Contributori presenti. In tali deliberazioni non possono esprimere voto 

il Ministero, la Regione Piemonte, la Finpiemonte S.p.A., la Città di Torino e la Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, se 
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Contributori: la Regione Piemonte ovvero la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino, la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori può assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione; in particolare 

può esprimere il proprio avviso sui progetti del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo. Tali deliberazioni non hanno natura vincolante. 

Articolo 12 – Funzionamento dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire nell’Assemblea Ordinaria mediante il proprio legale 

rappresentante o mediante un delegato. Ciascun soggetto non potrà essere titolare di più 

di due deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 Euro di 

valore dei contributi apportati alla Fondazione, indicati e quantificati nell’Albo dei 

Contributori ai sensi dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i contributi versati in sede di 

costituzione.  

3. Nell’ipotesi in cui non abbia apportato alcun contributo o contributi di entità inferiore alla 

soglia minima di cui al precedente articolo 11.3., ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse versato l’importo corrispondente alla predetta 

soglia minima di contribuzione. In caso di contribuzione di entità superiore alla predetta 

soglia minima vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, salvo che sia diversamente stabilito nel presente 

statuto, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei voti cui hanno diritto i 

Contributori presenti, qualunque sia il numero degli stessi e dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene convocata in ogni caso non oltre un mese prima della 

scadenza di uno o più dei consiglieri e/o del Revisore che essa ha nominato, al fine di 

procedere alla sostituzione. In caso di cessazione dalla carica per altre ragioni 

l’Assemblea Ordinaria viene convocata entro quindici giorni dalla notizia dell’avvenuta 

cessazione. Nell’ipotesi in cui quest’ultimo termine non possa essere rispettato per 

ragioni oggettive, la convocazione viene effettuata nel tempo più breve possibile dal 

verificarsi della causa che rende necessaria la sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre convocata in tempo utile per esprimere il proprio 

avviso sul progetto del bilancio consuntivo, nonché ogni qualvolta lo deliberi il Consiglio 
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di Amministrazione o, comunque, quando vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è effettuata dal Presidente della Fondazione mediante 

lettera raccomandata inviata a tutti coloro che ne hanno diritto a termini di statuto almeno 

15 giorni prima della data in cui l’Assemblea deve tenersi e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. L’indirizzo di convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante comunicazione scritta da ciascun soggetto avente 

diritto a partecipare all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e preciserà in ciascuna convocazione il numero di 

voti spettanti a ciascun Contributore, mediante apposito calcolo ai sensi degli articoli 

12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è presieduta dal Presidente della Fondazione che nomina 

un segretario con il compito di redigere un verbale della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare proposte. Può presentare proposte altresì il 

Presidente. 

Articolo 13 – Comitato degli enti territoriali fondatori 

1. La Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino costituiscono il 

Comitato degli enti territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta che ciò sia richiesto da uno dei suoi componenti o 

dal Presidente della Fondazione. La convocazione è effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione scritta o via e-mail inviata con un preavviso di 

almeno dieci giorni rispetto alla data della riunione. Delle riunioni del Comitato si 

tiene un libro dei verbali a cura degli uffici della Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere deliberazioni di indirizzo di natura non 

vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del Comitato sono documentate da apposito verbale, 

redatto dai soggetti che hanno partecipato alla riunione su delega degli enti, che 

viene trasmesso al Presidente della Fondazione. 
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Articolo 14 – Collegio dei Revisori dei Conti 

1. La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino ed il terzo è 

nominato dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina dei membri è effettuata in sede di atto 

costitutivo, con le seguenti modalità: due membri, compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e 

scadrà con l’approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta 

comunque in carica fino al momento in cui la maggioranza del Collegio si è ricostituita in 

seguito all’accettazione dei nuovi membri. Ciascun membro del Collegio è rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro della gestione finanziaria; accerta la 

regolare tenuta delle scritture contabili; esprime il suo avviso mediante apposite relazioni 

sui bilanci preventivi e consuntivi; effettua verifiche di cassa. I Revisori possono assistere 

alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Titolo III

Articolo 15 – Patrimonio e fondo di gestione 

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed attraverso ulteriori eventuali incrementi, nonché dai 

soggetti pubblici e privati che pongano in essere contributi ed elargizioni, ed hanno il fine 

di garantire il funzionamento della Fondazione, la realizzazione dei suoi scopi e la 

copertura degli eventuali disavanzi di gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale come da atto costitutivo della Fondazione;  
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- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, da 

parte di soggetti pubblici e privati, con espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare ad incrementare il patrimonio; 

- dai crediti relativi alle voci che precedono. 

3. Il fondo di gestione della Fondazione è alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione 

medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da parte di soggetti pubblici e privati, che non 

siano espressamente destinati ad incremento del patrimonio. 

Articolo 16 – Esercizio finanziario 

1.  L’esercizio finanziario va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. 

Articolo 17 – Informativa 

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici fondatori i documenti di volta in volta richiesti 

dai consiglieri di amministrazione da essi nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa 

e/o procedura della Fondazione. 

Titolo IV 

Articolo 18 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici) e può 

essere prorogata con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i propri scopi, oppure per raggiungimento 

dello scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio di Amministrazione e previa conforme 
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deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario alla liquidazione della Fondazione.  Esperita 

la liquidazione la parte residua di patrimonio e di fondo di gestione sarà devoluta ad altri 

enti con sede in Piemonte che abbiano finalità analoghe o, comunque, non dissimili da 

quelle della Fondazione; in via prioritaria, detta parte residua di patrimonio e di fondo di 

gestione sarà devoluta, sulla base dei criteri individuati dal Consiglio di Amministrazione 

in sede di nomina del liquidatore, alla Regione Piemonte, alla Provincia di Torino, al 

Comune di Torino ed alla CCIAA in quanto la destinino ai medesimi fini già perseguiti 

dalla Fondazione. 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio della Fondazione sarà effettuata dal 

Consiglio di Amministrazione con il voto favorevole dei 3/4 dei suoi componenti. Il 

quorum si computa moltiplicando algebricamente 3/4 per il numero dei consiglieri in 

carica ed arrotondando il risultato all’unità superiore. 

Titolo V

Articolo 19 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento ai principi generali del 

diritto ed alle norme del Codice Civile. 

Articolo 20 –  Norma transitoria 

1. Ferma la necessaria preventiva approvazione della competente autorità di vigilanza 

la modifica dello Statuto proposta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione del [●] e approvata dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori del 

[●] avrà le seguenti decorrenze: 

a) la modifica degli art. 6, 7, 8, 10, 11.5 finalizzata a ridurre il numero di consiglieri 

di amministrazione a cinque produrrà effetto al momento della nomina del 

nuovo consiglio di amministrazione nel corso dell’anno 2012; fino a tale 

momento resteranno in carica i componenti del consiglio di amministrazione in 

carica alla data della deliberazione dell’Assemblea Ordinaria dei Contributori e 

continueranno ad applicarsi le precedenti disposizioni statutarie. 

2. la modifica di cui all’art. 1, 3, 11.1 e 13 ha invece immediata efficacia.   
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8ALLEGA TO........•.._

CONSIGLIO PROVINCIALE

Torino, 24 gennaio 2012

Emendamento alla proposta di deliberazione protocollo n. 47250/2011

OGGETTO: FONDAZIONE TORINO WIRELESS. PROPOSTE DI MODIFICA DELLO STATUTO.
APPROVAZIONE.

Si propone il seguente emendamento alla proposta di deliberazione in oggetto:

NELLE PREMESSE:

• A pago4, dopo il terzo capoverso sono aggiunti i seguenti capoversi:

"Vista la Legge 12 luglio 20Il, n. 120, pubblicata in G.U. n. 174 del 28 luglio 20Il, recante "Modifiche
al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle
società quotate in mercati regolamentati";

Richiamata la mozione prot. n. 39929/2011 approvata in data 9 novembre 2011 con la quale il Consiglio
Provinciale ha impegnato la Giunta a promuovere l'equilibrata rappresentanza dei generi negli organi di
amministrazione e controllo degli organismi partecipati dalla Provincia, favorendo l'inserimento negli
Statuti di detti organismi di norme che recepiscano i principi indicati nella citata Legge 12 luglio 2011, n.
120;

Considerato altresì di prevedere, alla luce della normativa vigente, tra le modalità di convocazione delle
riunioni degli organi statutari della Fondazione in oggetto, l'utilizzo della posta elettronica certificata
ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei a garantire la prova dell'avvenuto ricevimento (telegramma,
fax, email, ecc.);"

-OMISSIS-

• A pago4, dopo il sesto capoverso è aggiunto il seguente capoverso:

"Ritenuto di dare mandato al Presidente della Provincia, o suo delegato, di sottoporre all'Assemblea
Ordinaria dei Contributori di prossima convocazione le ulteriori proposte di modifica:

degli artt. 6 e 14 dello schema di Statuto della Fondazione Torino Wireless riportato nell'allegato
"B" alla presente deliberazione, in modo da garantire l'equilibrio tra i generi nella composizione
degli organi di amministrazione e di controllo,
nonché degli artt. 7, 12 e 13 dello schema di Statuto allegato sub "B" al presente atto al fine di

prevedere, tra le modalità di convocazione delle riunioni degli organi statutari, l'utilizzo della
posta elettronica certificata ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei a garantire la prova
dell'avvenuto ricevimento (telegramma, fax, email, ecc.)

come risulta dal testo sinottico allegato al presente provvedimento sotto la lettera "C" per fame parte
integrante e sostanziale;"

L
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OMISSIS-

-------------------- * --------------------

NEL DISPOSITIVO

• A pago5, dopo il punto 3) si aggiunge il nuovo punto 4):

"4) di dare mandato al Presidente della Provincia, o suo delegato, di sottoporre all'Assemblea Ordinaria
dei Contributori di prossima convocazione le ulteriori proposte di modifica:

degli artt. 6 e 14 dello schema di Statuto della Fondazione Torino Wireless riportato nell'allegato
~'B" alla presente deliberazione in modo da garantire l'equilibrio tra i generi nella composizione
degli organi di amministrazione e di controllo,
nonché degli artt. 7, 12 e 13 dello schema di Statuto allegato sub "8" al presente atto al fine di

prevedere, tra le modalità di convocazione delle riunioni degli organi statutari, l'utilizzo della
posta elettronica certificata ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei a garantire la prova
dell'avvenuto ricevimento (telegramma, fax, email, ecc.)

come risulta dal testo sinottico allegato al presente provvedimento sotto la lettera "C" per fame parte
integrante e sostanziale;"

• con la conseguen!e rinumerazione dei successivi punti del dispositivo.

--------------------* --------------------

- parere favorevole del Dirigente competente ai fini della regolarità tecnica (art. 49 comma l del Testo
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267).

J
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ALLEGATO C 

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 
 
  

STATUTO VIGENTE 

 

PROPOSTA DI MODIFICA 
 

ALLEGATO “B” ALLA DELIBERA 
PROT. N. 47250/2011 

 

PROPOSTA DI MODIFICA 
 

ALLEGATO “C” 
ALL’EMENDAMENTO 

ALLA DELIBERA PROT. N. 
47250/2011 

 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da nove membri. 

2. Cinque consiglieri sono nominati uno 

ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino. 

Due ulteriori consiglieri sono nominati 

dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori con le modalità di cui ai 

successivi articoli 11 e 12. I rimanenti 

due sono cooptati dai precedenti sette 

consiglieri con il voto favorevole della 

maggioranza degli stessi, ivi compreso il 

voto favorevole dei consiglieri nominati 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia 

di Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino, 

nella prima seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da cinque membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, 

uno ciascuno: i) dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) 

dalla Città di Torino e iv), dalla Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. Un ulteriore 

consigliere è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 

12. I rimanenti due sono cooptati dai 

precedenti sette consiglieri con il voto 

favorevole della maggioranza degli 

stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima 

seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da cinque membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, 

uno ciascuno: i) dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) 

dalla Città di Torino e iv), dalla Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. Un ulteriore 

consigliere è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 

12. I rimanenti due sono cooptati dai 

precedenti sette consiglieri con il voto 

favorevole della maggioranza degli 

stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima 

seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche. La composizione del Consiglio 

di Amministrazione sarà effettuata in 
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provveda alla nomina di uno o più dei 

consiglieri di sua competenza nonostante 

due successive Convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

4. Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati di 

comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

5. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto dai due 

consiglieri nominati dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicati 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai cinque consiglieri 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

provveda alla nomina del consigliere di 

sua competenza nonostante due 

successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati 

di comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri 

nominati secondo quanto stabilito dal 

precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già 

modo da garantire che almeno un 

terzo dei componenti appartenga al 

genere meno rappresentato.

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

provveda alla nomina del consigliere di 

sua competenza nonostante due 

successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati 

di comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri 

nominati secondo quanto stabilito dal 
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Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino; in difetto di tempestiva nomina 

da parte dell’Ente interessato, restano in 

carica temporaneamente i consiglieri già 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, il 

quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

6. Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. In 

caso di mancata accettazione entro detto 

termine si intenderà che abbia voluto 

rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova 

cooptazione. 

7. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in 

carica sino alla scadenza del Consiglio. 

Nel caso di nomina avvenuta ai sensi del 

precedente punto 6.3, competente alla 

nomina del sostituto è l’Assemblea 

Ordinaria. 

 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, 

il quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

5. Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. 

In caso di mancata accettazione entro 

detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto 

l’organo rispettivamente competente a 

termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina o ad 

una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla sostituzione nomina 

o alla cooptazione del sostituto che 

rimarrà in carica sino alla scadenza del 

Consiglio. Nel caso di nomina avvenuta 

ai sensi del precedente punto 6.3, 

competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade 

insieme con i consiglieri in carica 

all’atto della sua nomina.  

precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, 

il quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

5.Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. 

In caso di mancata accettazione entro 

detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto 

l’organo rispettivamente competente a 

termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina o ad 

una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla sostituzione nomina 

o alla cooptazione del sostituto che 

rimarrà in carica sino alla scadenza del 

Consiglio. Nel caso di nomina avvenuta 

ai sensi del precedente punto 6.3, 

competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade 

insieme con i consiglieri in carica 

all’atto della sua nomina. 
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Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno un terzo dei 

componenti in carica. Il quorum si 

computa moltiplicando algebricamente 

1/3 per il numero dei consiglieri in carica 

ed arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata ai 

consiglieri e ai Revisori dei Conti almeno 

una settimana prima del giorno fissato 

per la riunione e deve contenere l’ordine 

del giorno degli argomenti da trattare. 

Nei casi di comprovata urgenza il 

Consiglio può essere convocato con 48 

ore di preavviso mediante telegramma. 

 

Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno due componenti in 

carica. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 1/3 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata 

ovvero tramite e-mail ai consiglieri e 

ai Revisori dei Conti almeno una 

settimana prima del giorno fissato per la 

riunione e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. Nei 

casi di comprovata urgenza il Consiglio 

può essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di 

assistere, senza diritto di voto, 

l’osservatore eventualmente nominato 

dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere 

inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di 

convocazione. 

Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno due componenti in 

carica. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 1/3 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata 

ovvero tramite e-mail posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) ai consiglieri e ai Revisori dei 

Conti almeno una settimana prima del 

giorno fissato per la riunione e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. Nei casi di 

comprovata urgenza il Consiglio può 

essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di 

assistere, senza diritto di voto, 

l’osservatore eventualmente nominato 

dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere 

inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di 

convocazione. 
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Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o mediante 

un delegato. Ciascun soggetto non potrà 

essere titolare di più di due deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione.  

3. Nell’ipotesi in cui non abbia apportato 

alcun contributo o contributi di entità 

inferiore alla soglia minima di cui al 

precedente articolo 11.3., ciascuno dei 

soggetti di cui al punto 11.4. ha diritto di 

voto come se avesse versato l’importo 

corrispondente alla predetta soglia 

minima di contribuzione. In caso di 

contribuzione di entità superiore alla 

predetta soglia minima vale il criterio di 

cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e dei 

voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un mese 

prima della scadenza di uno o più dei 

consiglieri e/o del Revisore che essa ha 

nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 

Ordinaria viene convocata entro quindici 

Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o 

mediante un delegato. Ciascun soggetto 

non potrà essere titolare di più di due 

deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione. 

3. Nell’ipotesi in cui non abbia 

apportato alcun contributo o contributi 

di entità inferiore alla soglia minima di 

cui al precedente articolo 11.3., 

ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse 

versato l’importo corrispondente alla 

predetta soglia minima di contribuzione. 

In caso di contribuzione di entità 

superiore alla predetta soglia minima 

vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e 

dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un 

mese prima della scadenza di uno o più 

dei consiglieri e/o del Revisore che essa 

ha nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 

Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o 

mediante un delegato. Ciascun soggetto 

non potrà essere titolare di più di due 

deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione. 

3. Nell’ipotesi in cui non abbia 

apportato alcun contributo o contributi 

di entità inferiore alla soglia minima di 

cui al precedente articolo 11.3., 

ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse 

versato l’importo corrispondente alla 

predetta soglia minima di contribuzione. 

In caso di contribuzione di entità 

superiore alla predetta soglia minima 

vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e 

dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un 

mese prima della scadenza di uno o più 

dei consiglieri e/o del Revisore che essa 

ha nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 
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giorni dalla notizia dell’avvenuta 

cessazione. Nell’ipotesi in cui 

quest’ultimo termine non possa essere 

rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere il 

proprio avviso sul progetto del bilancio 

consuntivo, nonché ogni qualvolta lo 

deliberi il Consiglio di Amministrazione 

o, comunque, quando vi sia la richiesta di 

almeno un terzo dei Contributori aventi 

diritto di partecipare all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata inviata a tutti coloro che 

ne hanno diritto a termini di statuto 

almeno 15 giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo reso 

noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

Ordinaria viene convocata entro 

quindici giorni dalla notizia 

dell’avvenuta cessazione. Nell’ipotesi in 

cui quest’ultimo termine non possa 

essere rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere 

il proprio avviso sul progetto del 

bilancio consuntivo, nonché ogni 

qualvolta lo deliberi il Consiglio di 

Amministrazione o, comunque, quando 

vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare 

all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata inviata a tutti coloro che 

ne hanno diritto a termini di statuto 

almeno 15 giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

Ordinaria viene convocata entro 

quindici giorni dalla notizia 

dell’avvenuta cessazione. Nell’ipotesi in 

cui quest’ultimo termine non possa 

essere rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere 

il proprio avviso sul progetto del 

bilancio consuntivo, nonché ogni 

qualvolta lo deliberi il Consiglio di 

Amministrazione o, comunque, quando 

vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare 

all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata ovvero tramite posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) inviata a tutti coloro che ne hanno 

diritto a termini di statuto almeno 15 

giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 
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avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

 Articolo 13 – Comitato degli 

territoriali fondatori 
 

1. La Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino e la Città di Torino 

costituiscono il Comitato degli enti 

territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta 

che ciò sia richiesto da uno dei suoi 

componenti o dal Presidente della 

Fondazione. La convocazione è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione 

scritta o via e-mail inviata con un 

preavviso di almeno dieci giorni 

rispetto alla data della riunione. Delle 

riunioni del Comitato si tiene un libro 

dei verbali a cura degli uffici della 

Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura 

non vincolante sulle attività, 

programmi e obiettivi della 

Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del 

Comitato sono documentate da 

Articolo 13 – Comitato degli enti 

territoriali fondatori 

 

1. La Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino e la Città di Torino 

costituiscono il Comitato degli enti 

territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta 

che ciò sia richiesto da uno dei suoi 

componenti o dal Presidente della 

Fondazione. La convocazione è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione 

scritta inviata tramite lettera 

raccomandata ovvero tramite posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) o via e-mail inviata con un 

preavviso di almeno dieci giorni 

rispetto alla data della riunione. Delle 

riunioni del Comitato si tiene un libro 

dei verbali a cura degli uffici della 

Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura 

non vincolante sulle attività, 

programmi e obiettivi della 

Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di 
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apposito verbale, redatto dai soggetti 

che hanno partecipato alla riunione 

su delega degli enti, che viene 

trasmesso al Presidente della 

Fondazione. 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del 

Comitato sono documentate da 

apposito verbale, redatto dai soggetti 

che hanno partecipato alla riunione 

su delega degli enti, che viene 

trasmesso al Presidente della 

Fondazione. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti costituito 

da tre membri effettivi, di cui due, 

compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino 

e dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino ed il 

terzo è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria, nell’ambito degli iscritti 

all’Albo dei Revisori dei Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede di 

atto costitutivo, con le seguenti modalità: 

due membri, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino e dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il 

terzo è nominato, di comune accordo, da 

tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono 

l’atto costitutivo. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti 

costituito da tre membri effettivi, di cui 

due, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito 

degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede 

di atto costitutivo, con le seguenti 

modalità: due membri, compreso il 

Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti 

gli altri Fondatori che sottoscrivono 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti 

costituito da tre membri effettivi, di cui 

due, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito 

degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede 

di atto costitutivo, con le seguenti 

modalità: due membri, compreso il 

Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti 

gli altri Fondatori che sottoscrivono 
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3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il 

Collegio resta comunque in carica fino al 

momento in cui la maggioranza del 

Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso mediante 

apposite relazioni sui bilanci preventivi e 

consuntivi; effettua verifiche di cassa. I 

Revisori possono assistere alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

 

l’atto costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. 

Il Collegio resta comunque in carica 

fino al momento in cui la maggioranza 

del Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso 

mediante apposite relazioni sui bilanci 

preventivi e consuntivi; effettua 

verifiche di cassa. I Revisori possono 

assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

l’atto costitutivo. La composizione del 

Collegio dei Revisori dei Conti sarà 

effettuata in modo da garantire che 

almeno un terzo dei componenti 

appartenga al genere meno 

rappresentato.

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. 

Il Collegio resta comunque in carica 

fino al momento in cui la maggioranza 

del Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso 

mediante apposite relazioni sui bilanci 

preventivi e consuntivi; effettua 

verifiche di cassa. I Revisori possono 

assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 
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ALLEGATO  C 
 

 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

Proposta della Giunta Provinciale 
 

All. 143 al punto e) dell'o.d.g. 
 

OGGETTO: FONDAZIONE TORINO WIRELESS. PROPOSTE DI MODIFICA DELLO 
STATUTO. APPROVAZIONE 

 
N. Protocollo: 47250/2011 
 
L’Assessore Vana, a nome della Giunta (seduta 17/1/2012), propone l'adozione del seguente 
provvedimento: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Premesso che: 
 
Il progetto Torino Wireless, il primo distretto tecnologico italiano, è un'iniziativa pilota unica a 
livello nazionale che mira a dare impulso all'Information and Communication Technologies 
(ICT), candidando la città ad essere uno dei nuovi poli internazionali del settore, in particolar 
modo per quanto riguarda la trasmissione dei dati senza filo e la sicurezza del sistema 
informatico. 
 
La Provincia di Torino, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 263004 in data 26 
novembre 2002, ha approvato la costituzione della Fondazione Torino Wireless - organismo di 
coordinamento del distretto, con la missione di sostenere la crescita delle attività di ricerca e 
accelerare i processi di creazione e sviluppo di impresa - il relativo schema di Atto Costitutivo e 
di Statuto, nonché lo schema di Accordo di Programmazione Negoziata.  
Successivamente, in data 18 dicembre 2002, con atto pubblico a rogito del dottor Antonio Maria 
Marocco, notaio in Torino (repertorio n. 139916/60751) è stata costituita la Fondazione Torino 
Wireless alla quale hanno aderito, in qualità di fondatori, oltre alla Provincia di Torino, la Città 
di Torino, la C.C.I.A.A. di Torino, l’Unione Industriale della Provincia di Torino, la Finpiemonte 
S.p.A., il Politecnico di Torino, l’Università degli Studi di Torino, l’Istituto Superiore Mario 
Boella, la FIAT S.p.A., la Telecom Italia S.p.A., la STMicroelectronics S.r.l., l’Alenia 
Aeronautica S.p.A., la SANPAOLO IMI S.p.A., l’Unicredito Italiano S.p.A..  
 
In data 30 maggio 2003, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, la Regione 
Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino e la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Torino, hanno sottoscritto l’Accordo di Programmazione Negoziata 
ai sensi dell’art. 2, comma 203, lett. a) della L. 662/1996, con scadenza in data 31 dicembre 2010 
eventualmente prorogabile o rinnovabile. Con esso i sottoscrittori hanno assunto l’impegno di 
supportare le attività del Distretto Tecnologico ICT del Piemonte con finanziamenti nell’arco di 
cinque anni.  
La Provincia di Torino, in applicazione degli accordi con gli altri Soci, ha versato dal 2002 al 
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2006 la complessiva somma di euro 8.000.000,00, suddivisa in cinque tranches da euro 
1.600.000,00 caduna. 
I sottoscrittori dell’Accordo di Programmazione Negoziata hanno espresso parere positivo 
sull’efficacia e la valenza dell’azione svolta dalla Fondazione Torino Wireless 
nell’organizzazione e nello sviluppo del Distretto Tecnologico ICT piemontese e hanno ribadito 
l’intenzione di impegnarsi a ricercare, nel rispetto del proprio ordinamento, tutte le modalità per 
continuare a sostenere la Fondazione anche dopo la scadenza degli originari impegni assunti per 
il periodo 2002 - 2006, e in tale ambito a rinnovare l’Accordo di Programma con il Ministero 
prolungandolo per altri cinque anni (“Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte, la Provincia 
di Torino, il Comune di Torino, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Torino, la Fondazione Torino Wireless per il sostegno al distretto tecnologico ICT del 
Piemonte” approvato con deliberazione di Giunta Provinciale prot. n. 886-23861 in data 5 
giugno 2009, e successivamente siglato nel mese di agosto 2009). 
 
Con D.G.R. n. 15-10119 del 24 novembre 2008 la Giunta Regionale ha approvato il “Programma 
strategico a sostegno del Distretto Tecnologico ICT Piemontese”, ha attribuito una dotazione pari 
a euro 10.000.000,00 per il periodo 2009-2013 per la realizzazione delle azioni stabilite nel 
documento citato e ha individuato la Fondazione Torino Wireless quale soggetto attuatore del 
Programma per gli anni 2009-2010. 
 
Con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 51866/2008 in data 11 novembre 2008, è stato 
confermato, sulla scorta dei risultati conseguiti e considerato il perdurante interesse dei vari 
soggetti firmatari alla crescita e al rafforzamento del distretto tecnologico, il sostegno delle 
future iniziative della Fondazione ed è stato deliberato il finanziamento di euro 860.000,00 per 
l’anno 2008, subordinando il finanziamento per l’anno successivo alla formalizzazione del 
rinnovo dell’Accordo di Programmazione Negoziata.  
 
La Fondazione è, a partire da maggio 2009, ente gestore del Polo di Innovazione ICT promosso 
dalla Regione Piemonte e avente come scopo l’interpretazione delle esigenze tecnologiche delle 
imprese e la messa a disposizione di servizi ad alto valore aggiunto al fine di favorire le 
opportunità di business e di crescita, in ottica di filiera, tra imprese ICT e non ICT, università e 
centri di ricerca piemontesi. 
 
Con deliberazione prot. n. 43250/2010 in data 22.12.2010 il Consiglio Provinciale ha dato che la 
condizione posta dalla Provincia di Torino per poter effettuare il versamento delle ulteriori quote 
di finanziamento a proprio carico, a titolo di conferimento al fondo di dotazione della 
Fondazione Torino Wireless, e consistente nella formalizzazione del rinnovo dell’Accordo di 
Programmazione Negoziata risultava superata e non attuabile alla luce del mutato orientamento 
espresso dal Ministero dell’Università e della Ricerca e contestualmente deliberava di versare a 
titolo di erogazione liberale destinata ad incremento patrimoniale e quindi al fondo di dotazione 
della Fondazione stessa l’importo di euro 860.000,00. Inoltre, con il medesimo provvedimento il 
C.P. condizionava l’assegnazione di ulteriori fondi, ai sensi dell’art. 7 del “Protocollo d’Intesa 
tra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino, la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, la Fondazione Torino Wireless per il sostegno al 
distretto tecnologico ICT del Piemonte”, siglato nel mese di agosto 2009, alla verifica della 
disponibilità di bilancio relativamente agli anni 2011 - 2012 - 2013, nel rispetto delle 
disposizioni che regolano la propria partecipazione ad organismi esterni, stabilendo che 
l’impegno finanziario massimo annuo della Provincia di Torino non avrebbe potuto essere 
superiore ad euro 100.000,00. 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nel corso della riunione del 25 novembre 
2011, ha discusso ed approvato, tra gli argomenti all'ordine del giorno, alcune proposte di 
modifica dello Statuto disponendone la trasmissione agli Enti fondatori per gli adempimenti 
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necessari da adottare prima della formale approvazione da parte dell'Assemblea dei Contributori, 
ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, prevista nel mese di febbraio 2012. 
Le proposte di modifica in oggetto (trasmesse con nota prot. n. RZ/2011/54 del 7.12.2011, ns. 
prot. n. 1046796 del 15.12.2011) riguardano gli articoli 1, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 11, nonché 
l’introduzione di due nuovi articoli 13 e 20 con la conseguente rinumerazione dei successivi 
 
In particolare, le modifiche proposte, riportate nel testo sinottico allegato sotto la lettera "A" al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, sono state formulate per rispondere ad 
alcune particolari esigenze. 
 
Innanzitutto si è reso necessario ampliare lo scopo della Fondazione per inserire degli elementi 
di sintonia tra lo statuto della Fondazione stessa e la normativa europea, coerentemente con 
quanto previsto dalle norme dell’Unione europea e in linea con quanto operativamente svolto 
dalla Fondazione, in particolare tramite l’attività del Polo di Innovazione. Nel dettaglio, il testo 
proposto amplia lo scopo per consentire alla Fondazione di superare le difficoltà riscontrate 
nell’essere soggetto eleggibile nelle candidature di progetti sia nazionali che internazionali. 
Questa difficoltà nasceva in considerazione dell’inquadramento giuridico della Fondazione, che, 
ai fini normativi, non è una PMI, né un organismo di ricerca (uniche entità giuridiche ammesse); 
peraltro, nell’ambito dei soggetti che operano nel settore dell’innovazione, non sono previste 
altre ipotesi. Questo avrebbe potuto determinare, a breve, l’esclusione dalla partecipazione ad 
alcuni progetti europei e, in prospettiva, anche dal bando dei Distretti del Nord. 
 
Si è poi reso necessario l’adeguamento alle indicazioni della Legge 30 luglio 2010, n. 122 di 
conversione del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, concernente "Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", in relazione al numero dei membri 
del Consiglio di amministrazione prevedendone la riduzione da nove a cinque, di cui quattro di 
nomina pubblica. 
 
Inoltre, viene previsto un nuovo organo denominato Comitato degli enti territoriali fondatori, 
composto dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino e dalla Città di Torino, con compiti 
di indirizzo di natura non vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione, il 
quale potrà nominare un Osservatore che parteciperà, senza diritto di voto, alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione. 
 
Le proposte di modifica dello Statuto, oggetto del presente provvedimento, riguardano 
sinteticamente i seguenti articoli: 
-  Articolo 1 - Denominazione e Fondatori: è aggiornata la denominazione dei fondatori 
Sanpaolo IMI Spa in Intesa San Paolo Spa e Unicredito italiano Spa ora Unicredit Spa; 
- Articolo 3 - Scopo: è integrato il comma 3, con la previsione della realizzazione di 
attività di ricerca, studio e analisi delle modalità di diffusione e disseminazione, di applicazione e 
realizzazione nell’ambito delle imprese delle conoscenze e tecnologie nel campo delle ICT in 
Italia e nel mondo; 
- Articolo 5 - Organi: viene aggiunto, tra gli organi della Fondazione, il Comitato degli 
enti territoriali fondatori, disciplinato al successivo art. 13 di nuova istituzione; 
- Articolo 6 - Consiglio di Amministrazione: il numero dei consiglieri è ridotto da nove a 
cinque, di cui quattro sono nominati uno ciascuno i) dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e iv), dalla 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. Non è più prevista la 
nomina da parte della Provincia di Torino. Un ulteriore consigliere è nominato dall’Assemblea 
Ordinaria dei Contributori; viene altresì eliminato il riferimento alla prima nomina del Consiglio 
di Amministrazione in sede di atto costitutivo; viene eliminato il meccanismo della cooptazione 
dei consiglieri; 
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- Articolo 7 - Funzionamento del Consiglio: a seguito della proposta riduzione del 
numero dei consiglieri viene adeguato il quorum necessario per richiedere la convocazione delle 
riunioni; inoltre, viene introdotta la possibilità di convocare le riunioni tramite e-mail e prevista 
la partecipazione alle stesse, senza diritto di voto, dell’Osservatore eventualmente nominato dal 
Comitato degli enti territoriali fondatori; 
- Articolo 8 - Deliberazioni del Consiglio: viene rivisto il quorum deliberativo;  
- Articolo 10 - Presidente e Vice Presidente: è aggiornato il testo a seguito della 
modifica della composizione dell’organo amministrativo;  
- Articolo 11 - Assemblea Ordinaria dei Contributori: viene aggiornato l’articolo 
relativamente alla composizione dell’Assemblea dei Contributori alla quale spetta la nomina di 
un consigliere di amministrazione su cinque; 
-        Articolo 13 - Comitato degli enti territoriali fondatori: è un articolo di nuova 
istituzione che disciplina il Comitato degli enti territoriali fondatori composto da Regione 
Piemonte, Provincia di Torino e Città di Torino; tale Comitato ha facoltà di assumere 
deliberazioni di indirizzo di natura non vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della 
Fondazione e può nominare un Osservatore che ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
- Articolo 20 - Norma transitoria: si tratta di un articolo di nuova istituzione relativo alla 
decorrenza delle suindicate proposte di modifica dello Statuto. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Vista la nota del Presidente della Fondazione Torino Wireless prot. n. RZ/2011/54 del 7.12.2011, 
ns. prot. n. 1046796 del 15.12.2011con cui sono state trasmesse ai Soci le proposte di variazione 
statutaria sopra riportate; 
  
Viste e analizzate le proposte di modifica dello Statuto, nel testo sinottico allegato sotto la lettera 
"A" al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, nel quale si raffrontano 
l'attuale formulazione con quella proposta; 
 
“Vista la Legge 12 luglio 2011, n. 120, pubblicata in G.U. n. 174 del 28 luglio 2011, recante 
“Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati”; 
 
Richiamata la mozione prot. n. 39929/2011 approvata in data 9 novembre 2011 con la quale il 
Consiglio Provinciale ha impegnato la Giunta a promuovere l’equilibrata rappresentanza dei 
generi negli organi di amministrazione e controllo degli organismi partecipati dalla Provincia, 
favorendo l’inserimento negli Statuti di detti organismi di norme che recepiscano i principi 
indicati nella citata Legge 12 luglio 2011, n. 120; 
 
Considerato altresì di prevedere, alla luce della normativa vigente, tra le modalità di 
convocazione delle riunioni degli organi statutari della Fondazione in oggetto, l’utilizzo della 
posta elettronica certificata ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei a garantire la prova 
dell’avvenuto ricevimento (telegramma, fax, email, ecc.);” 
 
Ritenuto di prendere atto e di approvare, fin da ora, le  proposte di modifica degli articoli  1, 3, 5, 
6, 7, 8, 10, 11, nonchè l’introduzione di un nuovo articolo 13 (con conseguente rinumerazione 
dei successivi articoli) ed un nuovo articolo 20 dello Statuto della Fondazione Torino Wireless; 
 
Preso atto che, ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, spetta all'Assemblea Ordinaria dei Contributori 
deliberare le modifiche statutarie; 
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Visto il nuovo testo dello Statuto della Fondazione Torino Wireless risultante dalle 
modificazioni come sopra esposte,  allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale (All. "B"); 
Ritenuto di dare mandato al Presidente della Provincia, o suo delegato, di sottoporre 
all'Assemblea Ordinaria dei Contributori di prossima convocazione le ulteriori proposte di 
modifica: 
- degli artt. 6 e 14 dello schema di Statuto della Fondazione Torino Wireless riportato 

nell’allegato “B” alla presente deliberazione, in modo da garantire l’equilibrio tra i generi 
nella composizione degli organi di amministrazione e di controllo, 

-     nonché degli artt. 7, 12 e 13 dello schema di Statuto allegato sub “B” al presente atto al fine 
di prevedere, tra le modalità di convocazione delle riunioni degli organi statutari, l’utilizzo 
della posta elettronica certificata ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei  a garantire la 
prova dell’avvenuto ricevimento (telegramma, fax, email, ecc.) 

come risulta dal testo sinottico allegato al presente provvedimento sotto la lettera “C” per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
Sentita la 7^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 18/01/2012; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 
Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, le proposte di modifica degli articoli 

1, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 11, nonchè l’introduzione di un nuovo articolo 13 (con conseguente 
rinumerazione dei successivi articoli) ed un nuovo articolo 20 dello Statuto della Fondazione 
Torino Wireless, con sede legale in Torino, Galleria San Federico n. 54, nello schema 
allegato alla presente deliberazione sotto la lettera "A" per farne parte integrante e 
sostanziale;  

 
2) di dare atto che il testo del nuovo Statuto della Fondazione Torino Wireless, risultante dalle 

modificazioni come indicate in premessa, che sarà oggetto di deliberazione da parte 
dell'Assemblea dei Contributori ai sensi dell'art. 11 dello Statuto, è quello di cui all'allegato 
"B", che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
3) di autorizzare il Presidente della Provincia, o suo delegato, che interverrà all'Assemblea dei 

Contributori della Fondazione ad approvare il nuovo testo dello Statuto, come risulta dalle 
proposte di modifica in premessa riportate, autorizzando altresì eventuali modifiche o 
integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie da parte del notaio rogante; 

 
4) di dare mandato al Presidente della Provincia, o suo delegato, di sottoporre all’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori di prossima convocazione  le ulteriori proposte di modifica: 
- degli artt. 6 e 14 dello  schema di Statuto della Fondazione Torino Wireless riportato 

nell’allegato “B” alla presente deliberazione in modo da garantire l’equilibrio tra i 
generi nella composizione degli organi di amministrazione e di controllo, 

-     nonché degli artt. 7, 12 e 13 dello schema di Statuto allegato sub “B” al presente atto al 
fine di prevedere, tra le modalità di convocazione delle riunioni degli organi statutari, 
l’utilizzo della posta elettronica certificata ovvero di altri mezzi equivalenti ed idonei a 
garantire la prova dell’avvenuto ricevimento (telegramma, fax, email, ecc.) 
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come risulta dal testo sinottico allegato al presente provvedimento sotto la lettera “C” per 
farne parte integrante e sostanziale; 

 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia; 
 
6) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva 

votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.  
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ALLEGATO  A 
 

STATUTO DELLA FONDAZIONE TORINO WIRELESS 

PROSPETTO SINOTTICO COMPARATIVO  
 

TESTO VIGENTE  

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata 

“Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano 

l’atto costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A.; 

- la Unicredito Italiano S.p.A; 

- la Fondazione CRT. 

PROPOSTE DI MODIFICA 

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata 

“Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano l’atto 

costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A. (ora Intesa SanPaolo 

s.p.a.); 

- la Unicredito Italiano S.p.A  (ora UniCredit 

S.p.A.); 
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- la Fondazione CRT. 

    Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della 

regione Piemonte non ha fini di lucro e 

chiederà di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la 

creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito 

geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene 

attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore 

delle tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione 

dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il 

medesimo settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi 

elettronici ed ottici, componenti base per lo 

sviluppo di sistemi e sotto-sistemi a base 

elettronica per permettere telecomunicazioni 

e trattamento dell’informazione; (ii) 

tecnologie “wireless”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni radiomobili e satellitari per 

applicazioni della voce e di dati; (iii) 

tecnologie “wireline”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni per lo scambio su cavo di voce e 

di dati; (iv) tecnologie “multimedia”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al 

trattamento di immagini e di suoni da 

immagazzinare o da trasmettere; (v) 

tecnologie “SW”, ovverosia sistemi operativi, 

Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della 

regione Piemonte non ha fini di lucro e 

chiederà di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la 

creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito 

geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene 

attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle 

tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione 

dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo 

settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi elettronici 

ed ottici, componenti base per lo sviluppo di 

sistemi e sotto-sistemi a base elettronica per 

permettere telecomunicazioni e trattamento 

dell’informazione; (ii) tecnologie “wireless”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni radiomobili 

e satellitari per applicazioni della voce e di 

dati; (iii) tecnologie “wireline”, ovverosia 

sistemi ed applicazioni per lo scambio su cavo 

di voce e di dati; (iv) tecnologie “multimedia”, 

ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al 

trattamento di immagini e di suoni da 

immagazzinare o da trasmettere; (v) 

tecnologie “SW”, ovverosia sistemi operativi, 

linguaggi ed applicativi che abilitano le 
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linguaggi ed applicativi che abilitano le 

funzioni di trasmissione ed elaborazione 

dell’informazione. 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta 

opportuna per favorire la nascita e lo 

sviluppo sul territorio piemontese di nuove 

imprese operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni 

(“ICT”), e segnatamente: 

(i) l’elaborazione delle linee strategiche di 

indirizzo per tutte le attività del 

distretto tecnologico; 

(ii) l’espressione di motivate valutazioni al 

Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca ai fini 

della redazione dei bandi per la 

concessione di misure di sostegno alla 

ricerca scientifica e industriale, alla 

connessa formazione, alla diffusione 

delle tecnologie ed allo sviluppo 

precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iii) la previsione dei trend tecnologici e 

l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria 

tecnologica; 

(iv) la promozione ed il sostegno di 

programmi e di progetti di studio e di 

ricerca di interesse delle piccole e 

medie imprese (p.m.i.). 

funzioni di trasmissione ed elaborazione 

dell’informazione. 

 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta 

opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo 

sul territorio piemontese di nuove imprese 

operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni 

(“ICT”), e segnatamente: 

(i)  la realizzazione di attività di ricerca, 

studio e analisi delle modalità di 

diffusione e disseminazione e delle 

modalità di applicazione e 

realizzazione nell’ambito delle 

imprese delle conoscenze e tecnologie 

nel campo delle ICT in Italia e nel 

mondo; le ricerche e gli studi si 

rivolgeranno in particolare all’analisi 

dei modelli di business  applicati, allo 

sviluppo di nuovi e innovativi modelli 

di business, allo sviluppo  di nuovi 

approcci di valutazione della 

fattibilità del processo di applicazione 

delle scoperte tecnologiche nel campo 

delle ICT e alla ricerca  e sviluppo di 

nuovi modelli e progetti di test 

sperimentali nel campo 

dell’applicazione delle tecnologie e dei 

servizi ICT; nel quadro dell’attività di 

ricerca e di diffusione dei suoi risultati 

potranno essere realizzati  a Torino, 

in Italia ed all’estero, studi, ricerche, 

convegni, pubblicazioni; 
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(v) l’attivazione di iniziative di 

accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, 

ovverosia offerte integrate di 

infrastrutture fisiche e servizi 

funzionali alle attività iniziali delle 

nuove imprese che sviluppano 

prodotti e servizi ICT, al fine di 

facilitare lo sviluppo 

dell’imprenditoria tecnologica e la 

transizione dei prodotti ad alta 

tecnologia dal “laboratorio” al 

mercato;  

- “Business Plan Competition”, 

ovverosia concorsi di idee 

innovative, volte a porre in 

competizione tra loro piani di 

sviluppo (business plan) presentati 

da imprese concorrenti, con il fine 

di diffondere la cultura 

imprenditoriale e gli strumenti di 

analisi ad essa propri, garantire 

visibilità alle predette imprese 

presso terze parti (come laboratori 

di ricerca o operatori del mondo 

finanziario), assegnare premi in 

natura o denaro ai soggetti 

selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia 

concorsi di idee innovative, volti a 

porre in competizione tra loro 

piani di sviluppo (business plan) 

presentati da piccole e medie 

imprese ICT, con il fine di aiutare 

(ii) l’elaborazione delle linee strategiche di 

indirizzo per tutte le attività del distretto 

tecnologico; 

(iii) l’espressione di motivate valutazioni al 

Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca ai fini 

della redazione dei bandi per la 

concessione di misure di sostegno alla 

ricerca scientifica e industriale, alla 

connessa formazione, alla diffusione 

delle tecnologie ed allo sviluppo 

precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iv) la previsione dei trend tecnologici e 

l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria 

tecnologica; 

(v) la promozione ed il sostegno di 

programmi e di progetti di studio e di 

ricerca di interesse delle piccole e medie 

imprese (p.m.i.). 

(vi) l’attivazione di iniziative di 

accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, 

ovverosia offerte integrate di 

infrastrutture fisiche e servizi 

funzionali alle attività iniziali delle 

nuove imprese che sviluppano prodotti 

e servizi ICT, al fine di facilitare lo 

sviluppo dell’imprenditoria 

tecnologica e la transizione dei prodotti 

ad alta tecnologia dal “laboratorio” al 
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le migliori piccole e medie imprese 

del tessuto locale a focalizzarsi su 

iniziative di crescita basate su 

tecnologie innovative, trasferire 

l’utilizzo di strumenti avanzati di 

analisi economico-gestionale, 

garantire visibilità alle imprese 

presso terze parti (come laboratori 

di ricerca o operatori del mondo 

finanziario), assegnare premi in 

natura (come consulenze gratuite o 

accesso privilegiato a laboratori di 

ricerca) ai soggetti selezionati 

come vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent 

job center”, ovverosia luoghi fisici 

o virtuali cui le nuove imprese 

possono rivolgersi per reperire 

risorse a forte specializzazione 

tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia 

eventi che mettono in contatto i 

ricercatori, i manager e gli 

imprenditori che hanno il comune 

obiettivo di partecipare ad una 

nuova impresa con forte contenuto 

di innovazione tecnologica nel 

settore ICT. 

 

 

 

 

 

mercato;  

- “Business Plan Competition”, 

ovverosia concorsi di idee innovative, 

volte a porre in competizione tra loro 

piani di sviluppo (business plan) 

presentati da imprese concorrenti, con 

il fine di diffondere la cultura 

imprenditoriale e gli strumenti di 

analisi ad essa propri, garantire 

visibilità alle predette imprese presso 

terze parti (come laboratori di ricerca o 

operatori del mondo finanziario), 

assegnare premi in natura o denaro ai 

soggetti selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia 

concorsi di idee innovative, volti a 

porre in competizione tra loro piani di 

sviluppo (business plan) presentati da 

piccole e medie imprese ICT, con il 

fine di aiutare le migliori piccole e 

medie imprese del tessuto locale a 

focalizzarsi su iniziative di crescita 

basate su tecnologie innovative, 

trasferire l’utilizzo di strumenti 

avanzati di analisi economico-

gestionale, garantire visibilità alle 

imprese presso terze parti (come 

laboratori di ricerca o operatori del 

mondo finanziario), assegnare premi in 

natura (come consulenze gratuite o 

accesso privilegiato a laboratori di 

ricerca) ai soggetti selezionati come 

vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent job 
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4. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione può altresì svolgere ogni 

ulteriore attività complementare e 

strumentale, ivi espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti 

al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed 

industriale, della connessa formazione 

nonché della diffusione delle tecnologie 

derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle 

iniziative ritenute meritevoli, 

eventualmente - ed anche solo 

indirettamente – tramite la costituzione o 

la promozione di un fondo di venture 

capital per gli scopi di cui al presente 

articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o 

partecipare a società di capitali con scopo di 

lucro a condizione che queste abbiano attività 

conformi, connesse o strumentali, 

center”, ovverosia luoghi fisici o 

virtuali cui le nuove imprese possono 

rivolgersi per reperire risorse a forte 

specializzazione tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia 

eventi che mettono in contatto i 

ricercatori, i manager e gli 

imprenditori che hanno il comune 

obiettivo di partecipare ad una nuova 

impresa con forte contenuto di 

innovazione tecnologica nel settore 

ICT. 

4. Per il perseguimento del proprio scopo la 

Fondazione può altresì svolgere ogni ulteriore 

attività complementare e strumentale, ivi 

espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti 

al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed 

industriale, della connessa formazione 

nonché della diffusione delle tecnologie 

derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle 

iniziative ritenute meritevoli, 

eventualmente - ed anche solo 

indirettamente – tramite la costituzione o 

la promozione di un fondo di venture 

capital per gli scopi di cui al presente 

articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o partecipare 

a società di capitali con scopo di lucro a 

condizione che queste abbiano attività 

conformi, connesse o strumentali, 

67



 

 

indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione. 

indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione. 

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori. 

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

f) il Comitato degli enti territoriali 

fondatori 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1.La Fondazione è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da nove membri. 

 

2. Cinque consiglieri sono nominati uno 

ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due ulteriori consiglieri sono 

nominati dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori con le modalità di cui ai 

successivi articoli 11 e 12 . I rimanenti due 

sono cooptati dai precedenti sette consiglieri 

con il voto favorevole della maggioranza 

degli stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da cinque 

membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, uno 

ciascuno: i) dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, ii) dalla 

Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e 

iv), dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino. Un 

ulteriore consigliere è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori con 

le modalità di cui ai successivi articoli 11 e 12 

. I rimanenti due sono cooptati dai precedenti 

sette consiglieri con il voto favorevole della 

maggioranza degli stessi, ivi compreso il voto 

favorevole dei consiglieri nominati dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima seduta del 
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Torino, nella prima seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere nominati o 

cooptati quali consiglieri, compatibilmente 

con le leggi vigenti, anche soggetti che 

ricoprano pubbliche cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda 

alla nomina di uno o più dei consiglieri di 

sua competenza nonostante due successive 

convocazioni, vi provvederanno di intesa 

unanime la Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

4. Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono nominati 

uno ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati di 

comune accordo da tutti gli altri Fondatori 

che sottoscrivono l’atto costitutivo; i sette 

consiglieri così nominati cooptano 

contestualmente ulteriori due consiglieri. Il 

Consiglio di Amministrazione così costituito 

nomina un Presidente ed un Vicepresidente. 

5. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade 

con l’approvazione del bilancio consuntivo 

del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto dai due 

Consiglio di Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, anche 

soggetti che ricoprano pubbliche cariche.  

 

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda 

alla nomina del consigliere di sua competenza 

nonostante due successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la Regione 

Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di 

Torino e la Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

 

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove consiglieri è 

effettuata in sede di atto costitutivo attenendosi 

alle seguenti modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. 

Due consiglieri sono nominati di comune accordo 

da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così nominati 

cooptano contestualmente ulteriori due consiglieri. 

Il Consiglio di Amministrazione così costituito 

nomina un Presidente ed un Vicepresidente. 

 
 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade 

con l’approvazione del bilancio consuntivo del 

terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 
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consiglieri nominati dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicati 

obbligatoriamente prima dell’approvazione 

del predetto bilancio consuntivo e dai cinque 

consiglieri nominati uno ciascuno dal 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino, 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino; in 

difetto di tempestiva nomina da parte 

dell’Ente interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già nominati 

finché l’Ente interessato non avrà nominato il 

suo nuovo consigliere, il quale resterà in 

carica per il tempo residuo in cui rimarrà in 

carica il nuovo Consiglio. Il Consiglio così 

composto provvede alla cooptazione degli 

altri due consiglieri.  

6. Ciascun consigliere nominato o cooptato 

dovrà accettare per iscritto la carica entro 30 

(trenta) giorni dalla notizia della nomina o 

della cooptazione avuta dal Presidente della 

Fondazione. In caso di mancata accettazione 

entro detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova cooptazione. 

7. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a 

cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i 

soggetti che lo aveva(no) nominato o 

cooptato provvedo(no) alla nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima dell’approvazione del 

predetto bilancio consuntivo e dai quattro 

consiglieri nominati secondo quanto stabilito 

dal precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica temporaneamente 

i consiglieri già nominati finché l’Ente 

interessato non avrà nominato il suo nuovo 

consigliere, il quale resterà in carica per il 

tempo residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

 

 

 

5. Ciascun consigliere nominato o cooptato dovrà 

accettare per iscritto la carica entro 30 (trenta) 

giorni dalla notizia della nomina o della 

cooptazione avuta dal Presidente della 

Fondazione. In caso di mancata accettazione 

entro detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a 

cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i 

soggetti che lo aveva(no) nominato o cooptato 

provvedo(no) alla sostituzione nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in carica 
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carica sino alla scadenza del Consiglio. Nel 

caso di nomina avvenuta ai sensi del 

precedente punto 6.3, competente alla 

nomina del sostituto è l’Assemblea 

Ordinaria. 

sino alla scadenza del Consiglio. Nel caso di 

nomina avvenuta ai sensi del precedente punto 

6.3, competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade insieme 
con i consiglieri in carica all’atto della sua 
nomina.  

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 

dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni 

caso di impedimento anche di quest’ultimo, 

dal consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno 

e comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da 

almeno un terzo dei componenti in carica. Il 

quorum si computa moltiplicando 

algebricamente 1/3 per il numero dei 

consiglieri in carica ed arrotondando il 

risultato all’unità superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato 

tramite lettera raccomandata ai consiglieri e 

ai Revisori dei Conti almeno una settimana 

prima del giorno fissato per la riunione e 

deve contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. Nei casi di comprovata 

urgenza il Consiglio può essere convocato 

con 48 ore di preavviso mediante 

telegramma. 

 

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato 

dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni 

caso di impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno e 

comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da 

almeno due componenti in carica. Il quorum 

si computa moltiplicando algebricamente 1/3 

per il numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 

 

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato 

tramite lettera raccomandata ovvero tramite 

e-mail ai consiglieri e ai Revisori dei Conti 

almeno una settimana prima del giorno fissato 

per la riunione e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. Nei casi di 

comprovata urgenza il Consiglio può essere 

convocato con 48 ore di preavviso mediante 

telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di assistere, 

senza diritto di voto, l’osservatore 

eventualmente nominato dal Comitato degli 
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enti territoriali fondatori a cui dovranno 

essere inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di convocazione. 

Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può 

deliberare se è presente la maggioranza dei 

membri in carica, comprendente almeno due 

fra i membri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti, salvo che il 

presente Statuto disponga diversamente. In 

caso di parità prevale il voto del Presidente. 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario 

anche persona estranea al Consiglio stesso, 

dotata della dovuta idoneità professionale; 

questi avrà cura della redazione, su apposito 

libro, dei verbali delle sedute del Consiglio, 

che saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare 

se è presente la maggioranza dei membri in 

carica, comprendente almeno due fra i membri 

nominati dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, Agricoltura 

ed Artigianato di Torino. Le deliberazioni sono 

prese a maggioranza dei presenti, salvo che il 

presente Statuto disponga diversamente. In 

caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario anche 

persona estranea al Consiglio stesso, dotata 

della dovuta idoneità professionale; questi 

avrà cura della redazione, su apposito libro, 

dei verbali delle sedute del Consiglio, che 

saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a 

maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, 

dalla Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino, il Presidente, che rimane in carica per 

l’intera durata del suo mandato di 

consigliere.  

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a 

maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, 

dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino 

e dalla Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino, il 

Presidente, che rimane in carica per l’intera 

durata del suo mandato di consigliere.  
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2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della 

Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in 

giudizio; 

- sorveglia il buon andamento 

amministrativo della Fondazione, cura 

l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti e sovrintende ai rapporti 

interni tra gli organi della Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei 

poteri conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in 

giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni 

provvedimento opportuno, 

sottoponendolo alla ratifica del 

Consiglio di Amministrazione, che deve 

essere convocato immediatamente con 

procedura di urgenza entro due giorni 

dalla assunzione del provvedimento 

presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra 

i suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata 

del suo mandato di consigliere e coadiuva il 

Presidente nello svolgimento dei suoi 

compiti. Il Vice Presidente fa le veci del 

Presidente in caso di assenza o impedimento 

del Presidente con gli stessi poteri di 

2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della 

Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in 

giudizio; 

- sorveglia il buon andamento 

amministrativo della Fondazione, cura 

l’osservanza dello statuto e dei 

regolamenti e sovrintende ai rapporti 

interni tra gli organi della Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei poteri 

conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in 

giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal 

Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni 

provvedimento opportuno, 

sottoponendolo alla ratifica del Consiglio 

di Amministrazione, che deve essere 

convocato immediatamente con procedura 

di urgenza entro due giorni dalla 

assunzione del provvedimento 

presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i 

suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata 

del suo mandato di consigliere e coadiuva il 

Presidente nello svolgimento dei suoi compiti. 

Il Vice Presidente fa le veci del Presidente in 

caso di assenza o impedimento del Presidente 

con gli stessi poteri di quest’ultimo. La firma 
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quest’ultimo. La firma del Vice Presidente fa 

piena fede dell’assenza o impedimento del 

Presidente. 

4. Il Presidente può delegare, mediante 

procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, 

al Vice Presidente. 

del Vice Presidente fa piena fede dell’assenza 

o impedimento del Presidente. 

 

4. Il Presidente può delegare, mediante 

procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, 

al Vice Presidente. 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei 

Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel 

prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – 

aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno 

solare in cui scade il Consiglio di 

Amministrazione, abbiano apportato alla 

Fondazione, in una o più soluzioni, 

contributi, sia sotto forma di erogazioni 

economiche o utilità finanziarie sia sotto 

forma di prestazioni di servizi, di valore 

superiore o uguale alla misura stabilita ai 

sensi del successivo punto 11.3. In caso di 

apporti non pecuniari, siano essi beni o 

servizi, la valorizzazione degli stessi è 

demandata al Consiglio di Amministrazione, 

tramite apposita deliberazione motivata. Il 

Consiglio di Amministrazione predispone un 

Albo dei Contributori nel quale iscrive 

tempestivamente tutti i contributi apportati 

alla Fondazione, ivi compresi i contributi 

versati in sede di costituzione, se del caso 

previa valorizzazione ai sensi del presente 

comma. L’iscrizione di ogni contributo reca 

menzione del soggetto o dei soggetti che 

l’hanno effettuato. L’iscrizione interviene 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei 

Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel 

prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – 

aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno solare 

in cui si tiene la relativa Assemblea 

ordinaria dei Contributori, abbiano 

apportato alla Fondazione, in una o più 

soluzioni, contributi, sia sotto forma di 

erogazioni economiche o utilità finanziarie sia 

sotto forma di prestazioni di servizi, di valore 

superiore o uguale alla misura stabilita ai sensi 

del successivo punto 11.3. In caso di apporti 

non pecuniari, siano essi beni o servizi, la 

valorizzazione degli stessi è demandata al 

Consiglio di Amministrazione, tramite 

apposita deliberazione motivata. Il Consiglio 

di Amministrazione predispone un Albo dei 

Contributori nel quale iscrive tempestivamente 

tutti i contributi apportati alla Fondazione, ivi 

compresi i contributi versati in sede di 

costituzione, se del caso previa valorizzazione 

ai sensi del presente comma. L’iscrizione di 

ogni contributo reca menzione del soggetto o 

dei soggetti che l’hanno effettuato. 

L’iscrizione interviene solamente nel caso in 
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solamente nel caso in cui il Consiglio di 

Amministrazione accetti il contributo. 

L’iscrizione non viene effettuata se il 

Contributore chiede di non procedere alla 

stessa. 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione 

pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore 

il diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, 

nella misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina 

una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi 

all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

tale misura non potrà essere inferiore ai 

1.000,00 Euro. La determinazione della 

misura minima non influenza i requisiti di 

ammissione ad Assemblee di cui sia già stata 

richiesta e/o deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, 

l’Università del Piemonte Orientale, il 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Partecipano altresì di diritto gli enti pubblici 

di ricerca aventi sede legale nell’ambito 

geografico del distretto tecnologico di cui 

all’art. 3, comma 2, ed operanti in misura 

prevalente nel settore di attività oggetto del 

medesimo distretto tecnologico; la 

sussistenza dei predetti requisiti viene 

valutata dal Consiglio di Amministrazione ai 

fini dell’ammissione all’Assemblea e 

dell’esercizio del diritto di voto.  

cui il Consiglio di Amministrazione accetti il 

contributo. L’iscrizione non viene effettuata se 

il Contributore chiede di non procedere alla 

stessa. 

 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione 

pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore il 

diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, nella 

misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina 

una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi 

all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; tale 

misura non potrà essere inferiore ai 1.000,00 

Euro. La determinazione della misura minima 

non influenza i requisiti di ammissione ad 

Assemblee di cui sia già stata richiesta e/o 

deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, l’Università 

del Piemonte Orientale, il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche. Partecipano altresì di diritto gli 

enti pubblici di ricerca aventi sede legale 

nell’ambito geografico del distretto 

tecnologico di cui all’art. 3, comma 2, ed 

operanti in misura prevalente nel settore di 

attività oggetto del medesimo distretto 

tecnologico; la sussistenza dei predetti 

requisiti viene valutata dal Consiglio di 

Amministrazione ai fini dell’ammissione 

all’Assemblea e dell’esercizio del diritto di 

voto.  
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5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

delibera sulla nomina di due consiglieri di 

amministrazione su nove e sulla nomina di 

un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 13, con il 

voto favorevole della maggioranza dei voti 

cui hanno diritto i Contributori presenti. In 

tali deliberazioni non possono esprimere voto 

il Ministero, la Regione Piemonte, la 

Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino e la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle 

modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno 

due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato 

favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, 

se Contributori: la Regione Piemonte ovvero 

la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di 

Torino, la Città di Torino, la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

può assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, 

programmi e obiettivi della Fondazione; in 

particolare può esprimere il proprio avviso 

sui progetti del bilancio preventivo e del 

bilancio consuntivo. Tali deliberazioni non 

hanno natura vincolante. 

5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

delibera sulla nomina di un consigliere di 

amministrazione su cinque e sulla nomina di 

un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 14, con il 

voto favorevole della maggioranza dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti. In tali 

deliberazioni non possono esprimere voto il 

Ministero, la Regione Piemonte, la 

Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, la 

Città di Torino e la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle 

modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno 

due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato 

favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, 

se Contributori: la Regione Piemonte ovvero 

la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino, la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori può 

assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, programmi 

e obiettivi della Fondazione; in particolare 

può esprimere il proprio avviso sui progetti 

del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo. Tali deliberazioni non hanno 

natura vincolante. 
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Articolo 13 – Comitato degli enti territoriali 

fondatori 

1. La Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino e la Città di Torino costituiscono il 

Comitato degli enti territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta che ciò sia 

richiesto da uno dei suoi componenti o dal 

Presidente della Fondazione. La 

convocazione è effettuata dal Presidente 

della Fondazione mediante comunicazione 

scritta o via e-mail inviata con un preavviso 

di almeno dieci giorni rispetto alla data 

della riunione. Delle riunioni del Comitato 

si tiene un libro dei verbali a cura degli 

uffici della Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura non 

vincolante sulle attività, programmi e 

obiettivi della Fondazione e può nominare 

un osservatore che ha facoltà di 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del Comitato 

sono documentate da apposito verbale, 

redatto dai soggetti che hanno partecipato 

alla riunione su delega degli enti,  che viene 

trasmesso al Presidente della Fondazione. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della Fondazione è 

soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri 

Articolo 14 – Collegio dei Revisori dei 

Conti 

1. La gestione finanziaria della Fondazione è 

soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri 
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effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino ed il terzo 

è nominato dall’Assemblea Ordinaria, 

nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori 

dei Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina  

dei membri è effettuata in sede di atto 

costitutivo, con le seguenti modalità: due 

membri, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla 

Città di Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, 

ed il terzo è nominato, di comune accordo,  da 

tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono 

l’atto costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la nomina, 

e scadrà con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio 

resta comunque in carica fino al momento in 

cui la maggioranza del Collegio si è 

ricostituita in seguito all’accettazione dei 

nuovi membri. Ciascun membro del Collegio 

è rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro 

della gestione finanziaria; accerta la regolare 

tenuta delle scritture contabili; esprime il suo 

avviso mediante apposite relazioni sui bilanci 

effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli 

iscritti all’Albo dei Revisori dei Conti. 

 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina  dei 

membri è effettuata in sede di atto costitutivo, 

con le seguenti modalità: due membri, 

compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il terzo 

è nominato, di comune accordo,  da tutti gli 

altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e 

scadrà con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta 

comunque in carica fino al momento in cui la 

maggioranza del Collegio si è ricostituita in 

seguito all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è rieleggibile. 

 

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro 

della gestione finanziaria; accerta la regolare 

tenuta delle scritture contabili; esprime il suo 

avviso mediante apposite relazioni sui bilanci 
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preventivi e consuntivi; effettua verifiche di 

cassa. I Revisori possono assistere alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

preventivi e consuntivi; effettua verifiche di 

cassa. I Revisori possono assistere alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

Titolo III

Articolo 14 – Patrimonio e fondo di gestione

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della 

Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed 

attraverso ulteriori eventuali incrementi, 

nonché dai soggetti pubblici e privati che 

pongano in essere contributi ed elargizioni, ed 

hanno il fine di garantire il funzionamento 

della Fondazione, la realizzazione dei suoi 

scopi e la copertura degli eventuali disavanzi 

di gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale 

come da atto costitutivo della 

Fondazione;  

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e 

dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che 

perverranno alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, da parte di soggetti pubblici e 

privati, con espressa destinazione ad 

incremento del patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non 

utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare 

ad incrementare il patrimonio; 

Titolo III

Articolo 15 – Patrimonio e fondo di gestione

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della 

Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed 

attraverso ulteriori eventuali incrementi, 

nonché dai soggetti pubblici e privati che 

pongano in essere contributi ed elargizioni, ed 

hanno il fine di garantire il funzionamento 

della Fondazione, la realizzazione dei suoi 

scopi e la copertura degli eventuali disavanzi di 

gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale 

come da atto costitutivo della Fondazione; 

- dai beni immobili, dai valori mobiliari e 

dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che 

perverranno alla Fondazione a qualsiasi 

titolo, da parte di soggetti pubblici e 

privati, con espressa destinazione ad 

incremento del patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non 

utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare 

ad incrementare il patrimonio; 

- dai crediti relativi alle voci che 
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- dai crediti relativi alle voci che 

precedono. 

3. Il fondo di gestione della Fondazione è 

alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal 

patrimonio e dalle attività della 

Fondazione medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da 

parte di soggetti pubblici e privati, che 

non siano espressamente destinati ad 

incremento del patrimonio. 

precedono. 

-  

3. Il fondo di gestione della Fondazione è 

alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal 

patrimonio e dalle attività della 

Fondazione medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da 

parte di soggetti pubblici e privati, che 

non siano espressamente destinati ad 

incremento del patrimonio. 

Articolo 15 – Esercizio finanziario 

1. L’esercizio finanziario va dal primo gennaio 

al trentuno dicembre di ogni anno.  

Articolo 16 – Esercizio finanziario 

1.  L’esercizio finanziario va dal primo gennaio al 

trentuno dicembre di ogni anno. 

Articolo 16 – Informativa  

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici 

fondatori i documenti di volta in volta 

richiesti dai consiglieri di amministrazione da 

essi nominati, relativamente a qualsiasi 

iniziativa e/o procedura della Fondazione. 

Articolo 17 – Informativa  

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio 

consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici 

fondatori i documenti di volta in volta richiesti 

dai consiglieri di amministrazione da essi 

nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa 

e/o procedura della Fondazione. 

Titolo IV 

Articolo 17 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) 

dicembre 2015 (duemilaquindici) e può essere 

prorogata con delibera del Consiglio di 

Titolo IV 

Articolo 18 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) 

dicembre 2015 (duemilaquindici) e può essere 

prorogata con delibera del Consiglio di 
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Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del 

termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i 

propri scopi, oppure per raggiungimento dello 

scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio 

di Amministrazione e previa conforme 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, 

assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di 

Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario 

alla liquidazione della Fondazione.  Esperita 

la liquidazione la parte residua di patrimonio 

e di fondo di gestione sarà devoluta ad altri 

enti con sede in Piemonte che abbiano finalità 

analoghe o, comunque, non dissimili da 

quelle della Fondazione; in via prioritaria, 

detta parte residua di patrimonio e di fondo di 

gestione sarà devoluta, sulla base dei criteri 

individuati dal Consiglio di Amministrazione 

in sede di nomina del liquidatore, alla 

Regione Piemonte, alla Provincia di Torino, 

al Comune di Torino ed alla CCIAA in 

quanto la destinino ai medesimi fini già 

perseguiti dalla Fondazione. 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio 

della Fondazione sarà effettuata dal Consiglio 

di Amministrazione con il voto favorevole dei 

3/4 dei suoi componenti. Il quorum si 

computa moltiplicando algebricamente 3/4 

per il numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 

 

Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del 

termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i 

propri scopi, oppure per raggiungimento dello 

scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio di 

Amministrazione e previa conforme 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, 

assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di 

Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario 

alla liquidazione della Fondazione.  Esperita la 

liquidazione la parte residua di patrimonio e di 

fondo di gestione sarà devoluta ad altri enti con 

sede in Piemonte che abbiano finalità analoghe 

o, comunque, non dissimili da quelle della 

Fondazione; in via prioritaria, detta parte 

residua di patrimonio e di fondo di gestione 

sarà devoluta, sulla base dei criteri individuati 

dal Consiglio di Amministrazione in sede di 

nomina del liquidatore, alla Regione Piemonte, 

alla Provincia di Torino, al Comune di Torino 

ed alla CCIAA in quanto la destinino ai 

medesimi fini già perseguiti dalla Fondazione. 

 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio 

della Fondazione sarà effettuata dal Consiglio 

di Amministrazione con il voto favorevole dei 

3/4 dei suoi componenti. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 3/4 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità superiore. 
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Titolo V

Articolo 18 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si 

fa riferimento ai principi generali del diritto 

ed alle norme del Codice Civile. 

Titolo V

Articolo 19 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si 

fa riferimento ai principi generali del diritto ed 

alle norme del Codice Civile. 

 Articolo 20 –  Norma transitoria 

1.  Ferma la necessaria preventiva 

approvazione della competente autorità di 

vigilanza la modifica dello Statuto proposta 

con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione del [●] e approvata 

dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori 

del [●] avrà le seguenti decorrenze: 

a) la modifica  degli art. 6, 7, 8, 10, 11.5 

finalizzata a ridurre il numero di 

consiglieri di amministrazione a cinque 

produrrà effetto al momento della 

nomina del nuovo consiglio di 

amministrazione nel corso dell’anno 

2012;  fino a tale momento resteranno in 

carica i componenti del consiglio di 

amministrazione in carica alla data della 

deliberazione dell’Assemblea Ordinaria 

dei Contributori e continueranno ad 

applicarsi le precedenti disposizioni 

statutarie. 

2. la modifica di cui all’art. 1, 3,  11.1 e 13 ha 

invece immediata efficacia.   
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ALLEGATO  B 

 

PROPOSTA DI STATUTO DELLA  

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 
 

Titolo I 

Articolo 1 – Denominazione e Fondatori 

1. E’ costituita una Fondazione denominata “Torino Wireless”, che potrà essere indicata 

senza vincolo di rappresentazione grafica. 

2. Sono Fondatori, in quanto sottoscrivano l’atto costitutivo, i seguenti Enti: 

- la Provincia di Torino; 

- la Città di Torino; 

- la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Torino; 

- l’Unione Industriale di Torino; 

- la Finpiemonte S.p.a.; 

- il Politecnico di Torino; 

- l’Università degli Studi di Torino; 

- l’Istituto Superiore Mario Boella; 

- la FIAT S.p.A.; 

- la Telecom Italia S.p.A.; 

- la STMicroelectronics S.r.l.; 

- la Alenia Aeronautica S.p.A.; 

- la Motorola Inc.; 

- la Sanpaolo IMI S.p.A. (ora Intesa SanPaolo s.p.a.); 

- la Unicredito Italiano S.p.A (ora UniCredit S.p.A.); 

- la Fondazione CRT. 
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Articolo 2 – Sede 

La Fondazione ha sede in Torino 

Articolo 3 – Scopo 

1. La Fondazione opera nel territorio della regione Piemonte non ha fini di lucro e chiederà 

di essere legalmente riconosciuta.  

2. La Fondazione ha lo scopo di promuovere la creazione nella regione Piemonte di un 

distretto tecnologico inteso quale ambito geografico e socio-economico, nella specie 

costituito dalla regione Piemonte, in cui viene attivata una strategia di rafforzamento delle 

attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e delle 

telecomunicazioni, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle 

iniziative imprenditoriali afferenti il medesimo settore. 

 Per “Tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni” devono intendersi le 

tecnologie relative a: (i) dispositivi elettronici ed ottici, componenti base per lo sviluppo 

di sistemi e sotto-sistemi a base elettronica per permettere telecomunicazioni e 

trattamento dell’informazione; (ii) tecnologie “wireless”, ovverosia sistemi ed 

applicazioni radiomobili e satellitari per applicazioni della voce e di dati; (iii) tecnologie 

“wireline”, ovverosia sistemi ed applicazioni per lo scambio su cavo di voce e di dati; 

(iv) tecnologie “multimedia”, ovverosia sistemi ed applicazioni orientati al trattamento di 

immagini e di suoni da immagazzinare o da trasmettere; (v) tecnologie “SW”, ovverosia 

sistemi operativi, linguaggi ed applicativi che abilitano le funzioni di trasmissione ed 

elaborazione dell’informazione. 

3. Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione svolge, direttamente o 

indirettamente, ogni iniziativa ritenuta opportuna per favorire la nascita e lo sviluppo sul 

territorio piemontese di nuove imprese operanti nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e delle telecomunicazioni (“ICT”), e segnatamente: 

(i)  la realizzazione di attività di ricerca, studio e analisi delle modalità di 

diffusione e disseminazione e delle modalità di applicazione e realizzazione 

nell’ambito delle imprese delle conoscenze e tecnologie nel campo delle ICT in 

Italia e nel mondo; le ricerche e gli studi si rivolgeranno in particolare 

all’analisi dei modelli di business applicati, allo sviluppo di nuovi e innovativi 

modelli di business, allo sviluppo di nuovi approcci di valutazione della 

fattibilità del processo di applicazione delle scoperte tecnologiche nel campo 

delle ICT e alla ricerca  e sviluppo di nuovi modelli e progetti di test 
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sperimentali nel campo dell’applicazione delle tecnologie e dei servizi ICT; nel 

quadro dell’attività di ricerca e di diffusione dei suoi risultati potranno essere 

realizzati a Torino, in Italia ed all’estero, studi, ricerche, convegni, 

pubblicazioni; 

(ii) l’elaborazione delle linee strategiche di indirizzo per tutte le attività del distretto 

tecnologico; 

(iii) l’espressione di motivate valutazioni al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca ai fini della redazione dei bandi per la concessione di misure di 

sostegno alla ricerca scientifica e industriale, alla connessa formazione, alla 

diffusione delle tecnologie ed allo sviluppo precompetitivo, relative al distretto 

tecnologico;  

(iv) la previsione dei trend tecnologici e l’identificazione dei settori a più alto 

potenziale di sviluppo d’imprenditoria tecnologica; 

(v) la promozione ed il sostegno di programmi e di progetti di studio e di ricerca di 

interesse delle piccole e medie imprese (p.m.i.). 

(vi) l’attivazione di iniziative di accelerazione, quali: 

- “Acceleratore di impresa”, ovverosia offerte integrate di infrastrutture fisiche e 

servizi funzionali alle attività iniziali delle nuove imprese che sviluppano prodotti 

e servizi ICT, al fine di facilitare lo sviluppo dell’imprenditoria tecnologica e la 

transizione dei prodotti ad alta tecnologia dal “laboratorio” al mercato;  

- “Business Plan Competition”, ovverosia concorsi di idee innovative, volte a 

porre in competizione tra loro piani di sviluppo (business plan) presentati da 

imprese concorrenti, con il fine di diffondere la cultura imprenditoriale e gli 

strumenti di analisi ad essa propri, garantire visibilità alle predette imprese presso 

terze parti (come laboratori di ricerca o operatori del mondo finanziario), 

assegnare premi in natura o denaro ai soggetti selezionati come vincitori;  

- “Growth Competition”, ovverosia concorsi di idee innovative, volti a porre in 

competizione tra loro piani di sviluppo (business plan) presentati da piccole e 

medie imprese ICT, con il fine di aiutare le migliori piccole e medie imprese del 

tessuto locale a focalizzarsi su iniziative di crescita basate su tecnologie 
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innovative, trasferire l’utilizzo di strumenti avanzati di analisi economico-

gestionale, garantire visibilità alle imprese presso terze parti (come laboratori di 

ricerca o operatori del mondo finanziario), assegnare premi in natura (come 

consulenze gratuite o accesso privilegiato a laboratori di ricerca) ai soggetti 

selezionati come vincitori;  

- attività di agenzia del tipo “Talent job center”, ovverosia luoghi fisici o virtuali 

cui le nuove imprese possono rivolgersi per reperire risorse a forte 

specializzazione tecnologica;  

- attività di “Networking”, ovverosia eventi che mettono in contatto i ricercatori, i 

manager e gli imprenditori che hanno il comune obiettivo di partecipare ad una 

nuova impresa con forte contenuto di innovazione tecnologica nel settore ICT. 

4. Per il perseguimento del proprio scopo la Fondazione può altresì svolgere ogni ulteriore 

attività complementare e strumentale, ivi espressamente inclusi: 

- la acquisizione delle strutture occorrenti al proprio funzionamento; 

- la promozione di ricerca scientifica ed industriale, della connessa formazione nonché 

della diffusione delle tecnologie derivanti da tali attività; 

- l’incentivazione e la promozione delle iniziative ritenute meritevoli, eventualmente – 

ed anche solo indirettamente – tramite la costituzione o la promozione di un fondo di 

venture capital per gli scopi di cui al presente articolo.  

5. La Fondazione potrà costituire e/o partecipare a società di capitali con scopo di lucro a 

condizione che queste abbiano attività conformi, connesse o strumentali, indispensabili 

al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione. 

Art. 4 – Principi 

1. La Fondazione individua i soggetti destinatari delle attività di cui al punto 3.3 nel rispetto 

dei principi di trasparenza ed imparzialità, tramite procedure selettive basate su criteri 

predeterminati dal Consiglio di Amministrazione e diffusi con adeguate forme di 

pubblicità, nel rispetto delle vigenti norme di legge. 

2. Al fine di assicurare l’attuazione di quanto previsto dal precedente punto 4.1 il Consiglio 

di Amministrazione approverà appositi regolamenti sia di carattere generale sia specifici 

per i singoli settori di intervento. 
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3. La Fondazione assicurerà il rispetto dei principi e delle regole di cui ai precedenti punti 

4.1 e 4.2 anche da parte di eventuali società controllate e/o incaricate di attività delegate. 

Titolo II

Art. 5 – Organi 

1. Sono organi della Fondazione: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) il Presidente della Fondazione 

c) il Vice Presidente della Fondazione; 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

e) l’Assemblea Ordinaria dei Contributori; 

f) il Comitato degli enti territoriali fondatori 

Articolo 6 – Consiglio di Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque 

membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, uno ciascuno: i) dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) dalla Città di Torino e iv), 

dalla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino. Un 

ulteriore consigliere è nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 12 . Possono essere nominati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, anche soggetti che ricoprano pubbliche cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non provveda alla nomina del consigliere di sua 

competenza nonostante due successive convocazioni, vi provvederanno di intesa 

unanime la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade con l’approvazione del bilancio consuntivo 

del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un consigliere nominato dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori ed indicato obbligatoriamente prima dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri nominati secondo quanto stabilito dal precedente 
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punto 6.2; in difetto di tempestiva nomina da parte dell’Ente interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già nominati finché l’Ente interessato non avrà nominato il 

suo nuovo consigliere, il quale resterà in carica per il tempo residuo in cui rimarrà in 

carica il nuovo Consiglio.  

5. Ciascun consigliere nominato dovrà accettare per iscritto la carica entro 30 (trenta) giorni 

dalla notizia della nomina avuta dal Presidente della Fondazione. In caso di mancata 

accettazione entro detto termine si intenderà che abbia voluto rifiutare la carica e 

pertanto l’organo rispettivamente competente a termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri venga a cessare dalla carica anteriormente alla sua 

scadenza per qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti che lo aveva(no) nominato 

provvedo (no) alla sostituzione. Nel caso di nomina avvenuta ai sensi del precedente 

punto 6.3, competente alla nomina del sostituto è l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade insieme con i consiglieri in carica all’atto della sua 
nomina.  

Articolo 7 – Funzionamento del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal suo Presidente oppure, in ogni caso di 

impedimento, dal Vice presidente o, in ogni caso di impedimento anche di quest’ultimo, 

dal consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte all’anno e comunque ogni qualvolta sia ritenuto 

opportuno dal Presidente o sia richiesto da almeno due componenti in carica.  

3. L’avviso di convocazione deve essere inviato tramite lettera raccomandata ovvero 

tramite e-mail ai consiglieri e ai Revisori dei Conti almeno una settimana prima del 

giorno fissato per la riunione e deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da 

trattare. Nei casi di comprovata urgenza il Consiglio può essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di amministrazione ha diritto di assistere, senza diritto di 

voto, l’osservatore eventualmente nominato dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere inviati, con le medesime modalità sopra precisate, 

gli avvisi di convocazione. 
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Articolo 8  – Deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare se è presente la maggioranza dei membri 

in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, salvo che il presente 

Statuto disponga diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

2. Il Consiglio può nominare suo segretario anche persona estranea al Consiglio stesso, 

dotata della dovuta idoneità professionale; questi avrà cura della redazione, su apposito 

libro, dei verbali delle sedute del Consiglio, che saranno sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario stesso. 

Articolo 9 – Attribuzioni del Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione opera le scelte fondamentali e decide le iniziative ed i 

programmi della Fondazione. 

2. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Fondazione. In particolare, ed a titolo esemplificativo, il Consiglio di 

Amministrazione: 

a) approva nel mese di novembre di ogni anno il bilancio preventivo dell’anno 

successivo e nel mese di marzo il bilancio consuntivo dell’anno precedente; il 

bilancio preventivo comprende anche il programma di lavoro relativo all’esercizio 

finanziario cui il bilancio stesso si riferisce e che decorre dal 1 gennaio al 31 

dicembre di ogni anno; sia il bilancio preventivo sia il bilancio consuntivo dovranno 

essere redatti in conformità ai principi o raccomandazioni vigenti in Italia con 

riguardo agli enti non lucrativi e, in difetto, agli schemi previsti per le società per 

azioni ed ai principi contabili usualmente accettati in Italia, se del caso debitamente 

adattati in ragione delle peculiarità derivanti dalla natura e dagli scopi della 

fondazione; 

b) delibera i regolamenti necessari alla gestione della Fondazione e delibera altresì il 

piano triennale, che dovrà essere aggiornato di anno in anno; 

c) dispone l’impiego dei fondi secondo criteri di convenienza e sicurezza di 

investimento; 

d) decide l’accettazione dei contributi, delle erogazioni, delle elargizioni delle 

donazioni, dei lasciti di valore, nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni immobili 

e mobili; 
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e) delibera sull’instaurazione e la cessazione di rapporti di lavoro;  

f) delibera in merito alla stipulazione ed alla approvazione di mutui ed aperture di 

credito, nonché relativamente ad ogni operazione bancaria utile per il 

raggiungimento delle finalità istituzionali; 

g) delibera la costituzione o l’acquisizione di partecipazioni in società di capitali con 

scopo di lucro che abbiano ad oggetto attività conformi, connesse o comunque 

strumentali al perseguimento degli scopi statutari della Fondazione; 

h) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri enti 

pubblici o privati; 

i) nomina il Presidente ed un Vice Presidente tra i suoi membri, potendo delegare ad 

essi o ad altri Consiglieri parte delle proprie attribuzioni;  

j) provvede all’istituzione, all’ordinamento, alla direzione ed al coordinamento degli 

uffici della Fondazione, ivi comprese eventuali rappresentanze fuori Torino; 

k) accerta l’eventuale impossibilità di perseguire gli scopi della Fondazione;  

l) può nominare e revocare un Direttore, cui può delegare, mediante procura, parte 

delle proprie attribuzioni ed attribuire compiti, fra i quali: (i) collaborazione 

all’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; (ii) direzione e 

coordinamento degli uffici della Fondazione e del personale della stessa; (iii) 

coordinamento e controllo delle attività degli enti e/o dei collaboratori esterni 

chiamati a partecipare alle iniziative della Fondazione; (iv) instaurazione e 

cessazione dei rapporti di lavoro con riguardo a funzioni non dirigenziali; (v) 

compimento di tutti gli atti di ordinaria amministrazione attinenti la gestione; (vi) 

ricezione di procure, anche generali, attinenti la rappresentanza dell’ente; (vii) 

predisposizione dei progetti del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo; 

m) delibera in merito alla estinzione, alla proroga della durata della Fondazione ed alle 

proposte di modifica dello Statuto con il voto favorevole di 3/4 dei consiglieri; 

n) accerta la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 11.4. 

Articolo 10 – Presidente e Vice Presidente 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina a maggioranza, con il voto favorevole dei 

consiglieri nominati dalla Regione Piemonte, dalla Città di Torino e dalla Camera di 
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Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino, il Presidente, che rimane in 

carica per l’intera durata del suo mandato di consigliere.  

2. Il Presidente: 

- ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a tutti i terzi ed in giudizio; 

- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione, cura l’osservanza 

dello statuto e dei regolamenti e sovrintende ai rapporti interni tra gli organi della 

Fondazione; 

- cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione; 

- nomina procuratori nell’ambito dei poteri conferitigli; 

- nomina avvocati per rappresentare in giudizio la Fondazione; 

- esercita le competenze delegategli dal Consiglio di Amministrazione; 

- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo alla 

ratifica del Consiglio di Amministrazione, che deve essere convocato 

immediatamente con procedura di urgenza entro due giorni dalla assunzione del 

provvedimento presidenziale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i suoi membri, un Vice Presidente. Il Vice 

Presidente rimane in carica per l’intera durata del suo mandato di consigliere e coadiuva 

il Presidente nello svolgimento dei suoi compiti. Il Vice Presidente fa le veci del 

Presidente in caso di assenza o impedimento del Presidente con gli stessi poteri di 

quest’ultimo. La firma del Vice Presidente fa piena fede dell’assenza o impedimento del 

Presidente. 

4. Il Presidente può delegare, mediante procura, i suoi compiti, in tutto od in parte, al Vice 

Presidente. 

Articolo 11 – Assemblea Ordinaria dei Contributori 

1. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori (nel prosieguo, per brevità, “Assemblea 

Ordinaria”) è composta da tutti i soggetti – aventi o meno la qualifica di Fondatori - che, 

nei cinque esercizi antecedenti all’anno solare in cui si tiene la relativa Assemblea 

ordinaria dei Contributori, abbiano apportato alla Fondazione, in una o più soluzioni, 

contributi, sia sotto forma di erogazioni economiche o utilità finanziarie sia sotto forma 

di prestazioni di servizi, di valore superiore o uguale alla misura stabilita ai sensi del 

successivo punto 11.3. In caso di apporti non pecuniari, siano essi beni o servizi, la 
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valorizzazione degli stessi è demandata al Consiglio di Amministrazione, tramite 

apposita deliberazione motivata. Il Consiglio di Amministrazione predispone un Albo dei 

Contributori nel quale iscrive tempestivamente tutti i contributi apportati alla 

Fondazione, ivi compresi i contributi versati in sede di costituzione, se del caso previa 

valorizzazione ai sensi del presente comma. L’iscrizione di ogni contributo reca 

menzione del soggetto o dei soggetti che l’hanno effettuato. L’iscrizione interviene 

solamente nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione accetti il contributo. 

L’iscrizione non viene effettuata se il Contributore chiede di non procedere alla stessa. 

2. L’iscrizione all’Albo e la quantificazione pecuniaria degli apporti alla Fondazione ivi 

indicata conferiscono a ciascun contributore il diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria, 

nella misura di cui al successivo art. 12.2. 

3. Il Consiglio di Amministrazione determina una volta l’anno la misura minima dei 

contributi richiesti per essere ammessi all’Assemblea Ordinaria dei Contributori; tale 

misura non potrà essere inferiore ai 1.000,00 Euro. La determinazione della misura 

minima non influenza i requisiti di ammissione ad Assemblee di cui sia già stata richiesta 

e/o deliberata la convocazione.  

4. All’Assemblea Ordinaria dei Contributori partecipano di diritto il Politecnico di Torino, 

l’Università degli Studi di Torino, l’Università del Piemonte Orientale, il Consiglio 

Nazionale delle Ricerche. Partecipano altresì di diritto gli enti pubblici di ricerca aventi 

sede legale nell’ambito geografico del distretto tecnologico di cui all’art. 3, comma 2, ed 

operanti in misura prevalente nel settore di attività oggetto del medesimo distretto 

tecnologico; la sussistenza dei predetti requisiti viene valutata dal Consiglio di 

Amministrazione ai fini dell’ammissione all’Assemblea e dell’esercizio del diritto di 

voto.  

5. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori delibera sulla nomina di un consigliere di 

amministrazione su cinque e sulla nomina di un membro del Collegio dei Revisori dei 

Conti ai sensi del successivo art. 14, con il voto favorevole della maggioranza dei voti 

cui hanno diritto i Contributori presenti. In tali deliberazioni non possono esprimere voto 

il Ministero, la Regione Piemonte, la Finpiemonte S.p.A., la Città di Torino e la Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di Torino.  

6. L’Assemblea Ordinaria delibera altresì sulle modifiche statutarie e sull’estinzione della 

Fondazione, con il voto favorevole di almeno due terzi dei voti cui hanno diritto i 

Contributori e purché abbiano votato favorevolmente almeno tre dei seguenti enti, se 
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Contributori: la Regione Piemonte ovvero la Finpiemonte S.p.A., la Provincia di Torino, 

la Città di Torino, la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. 

7. L’Assemblea Ordinaria dei Contributori può assumere deliberazioni di indirizzo e/o 

contenenti proposte sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione; in particolare 

può esprimere il proprio avviso sui progetti del bilancio preventivo e del bilancio 

consuntivo. Tali deliberazioni non hanno natura vincolante. 

Articolo 12 – Funzionamento dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire nell’Assemblea Ordinaria mediante il proprio legale 

rappresentante o mediante un delegato. Ciascun soggetto non potrà essere titolare di più 

di due deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 Euro di 

valore dei contributi apportati alla Fondazione, indicati e quantificati nell’Albo dei 

Contributori ai sensi dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i contributi versati in sede di 

costituzione.  

3. Nell’ipotesi in cui non abbia apportato alcun contributo o contributi di entità inferiore alla 

soglia minima di cui al precedente articolo 11.3., ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse versato l’importo corrispondente alla predetta 

soglia minima di contribuzione. In caso di contribuzione di entità superiore alla predetta 

soglia minima vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, salvo che sia diversamente stabilito nel presente 

statuto, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei voti cui hanno diritto i 

Contributori presenti, qualunque sia il numero degli stessi e dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene convocata in ogni caso non oltre un mese prima della 

scadenza di uno o più dei consiglieri e/o del Revisore che essa ha nominato, al fine di 

procedere alla sostituzione. In caso di cessazione dalla carica per altre ragioni 

l’Assemblea Ordinaria viene convocata entro quindici giorni dalla notizia dell’avvenuta 

cessazione. Nell’ipotesi in cui quest’ultimo termine non possa essere rispettato per 

ragioni oggettive, la convocazione viene effettuata nel tempo più breve possibile dal 

verificarsi della causa che rende necessaria la sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre convocata in tempo utile per esprimere il proprio 

avviso sul progetto del bilancio consuntivo, nonché ogni qualvolta lo deliberi il Consiglio 
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di Amministrazione o, comunque, quando vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è effettuata dal Presidente della Fondazione mediante 

lettera raccomandata inviata a tutti coloro che ne hanno diritto a termini di statuto almeno 

15 giorni prima della data in cui l’Assemblea deve tenersi e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. L’indirizzo di convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante comunicazione scritta da ciascun soggetto avente 

diritto a partecipare all’Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e preciserà in ciascuna convocazione il numero di 

voti spettanti a ciascun Contributore, mediante apposito calcolo ai sensi degli articoli 

12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è presieduta dal Presidente della Fondazione che nomina 

un segretario con il compito di redigere un verbale della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare proposte. Può presentare proposte altresì il 

Presidente. 

Articolo 13 – Comitato degli enti territoriali fondatori 

1. La Regione Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino costituiscono il 

Comitato degli enti territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta che ciò sia richiesto da uno dei suoi componenti o 

dal Presidente della Fondazione. La convocazione è effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione scritta o via e-mail inviata con un preavviso di 

almeno dieci giorni rispetto alla data della riunione. Delle riunioni del Comitato si 

tiene un libro dei verbali a cura degli uffici della Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere deliberazioni di indirizzo di natura non 

vincolante sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del Comitato sono documentate da apposito verbale, 

redatto dai soggetti che hanno partecipato alla riunione su delega degli enti, che 

viene trasmesso al Presidente della Fondazione. 
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Articolo 14 – Collegio dei Revisori dei Conti 

1. La gestione finanziaria della Fondazione è soggetta al controllo di un Collegio dei 

Revisori dei Conti costituito da tre membri effettivi, di cui due, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e dalla 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino ed il terzo è 

nominato dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la nomina dei membri è effettuata in sede di atto 

costitutivo, con le seguenti modalità: due membri, compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino, dalla Città di Torino e 

dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, compreso quello in cui è avvenuta la nomina, e 

scadrà con l’approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il Collegio resta 

comunque in carica fino al momento in cui la maggioranza del Collegio si è ricostituita in 

seguito all’accettazione dei nuovi membri. Ciascun membro del Collegio è rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al riscontro della gestione finanziaria; accerta la 

regolare tenuta delle scritture contabili; esprime il suo avviso mediante apposite relazioni 

sui bilanci preventivi e consuntivi; effettua verifiche di cassa. I Revisori possono assistere 

alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Titolo III

Articolo 15 – Patrimonio e fondo di gestione 

1. Il patrimonio ed il fondo di gestione della Fondazione vengono assicurati dai Fondatori, 

come indicato nell’atto costitutivo ed attraverso ulteriori eventuali incrementi, nonché dai 

soggetti pubblici e privati che pongano in essere contributi ed elargizioni, ed hanno il fine 

di garantire il funzionamento della Fondazione, la realizzazione dei suoi scopi e la 

copertura degli eventuali disavanzi di gestione. 

2. Il patrimonio è costituito:  

- dalla dotazione patrimoniale iniziale come da atto costitutivo della Fondazione;  
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- dai beni immobili, dai valori mobiliari e dalle somme conferite dai Fondatori con 

espressa destinazione ad incremento del patrimonio; 

- dai beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, da 

parte di soggetti pubblici e privati, con espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio;  

- dalle somme derivanti dalle rendite non utilizzate che il Consiglio di 

Amministrazione delibererà di destinare ad incrementare il patrimonio; 

- dai crediti relativi alle voci che precedono. 

3. Il fondo di gestione della Fondazione è alimentato: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione 

medesima; 

- da eventuali elargizioni o contributi da parte di soggetti pubblici e privati, che non 

siano espressamente destinati ad incremento del patrimonio. 

Articolo 16 – Esercizio finanziario 

1.  L’esercizio finanziario va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. 

Articolo 17 – Informativa 

1. I progetti di bilancio preventivo e di bilancio consuntivo, nonché la versione finale del 

bilancio preventivo e consuntivo, così come approvata dal Consiglio di Amministrazione, 

saranno inviati a tutti i soggetti contributori. 

2. Il Presidente trasmette agli enti pubblici fondatori i documenti di volta in volta richiesti 

dai consiglieri di amministrazione da essi nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa 

e/o procedura della Fondazione. 

Titolo IV 

Articolo 18 Estinzione 

1. La Fondazione ha durata sino al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici) e può 

essere prorogata con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

2. La Fondazione, oltre che per scadenza del termine, viene sciolta e posta in liquidazione 

per sopravvenuta impossibilità di conseguire i propri scopi, oppure per raggiungimento 

dello scopo di cui all’art. 3, accertati dal Consiglio di Amministrazione e previa conforme 
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deliberazione dell’Assemblea Ordinaria, assunta con le maggioranze previste dal 

precedente articolo 11.6. 

3. Nel caso di cui al comma 2. il Consiglio di Amministrazione nomina un liquidatore 

interno per l’esecuzione di quanto necessario alla liquidazione della Fondazione.  Esperita 

la liquidazione la parte residua di patrimonio e di fondo di gestione sarà devoluta ad altri 

enti con sede in Piemonte che abbiano finalità analoghe o, comunque, non dissimili da 

quelle della Fondazione; in via prioritaria, detta parte residua di patrimonio e di fondo di 

gestione sarà devoluta, sulla base dei criteri individuati dal Consiglio di Amministrazione 

in sede di nomina del liquidatore, alla Regione Piemonte, alla Provincia di Torino, al 

Comune di Torino ed alla CCIAA in quanto la destinino ai medesimi fini già perseguiti 

dalla Fondazione. 

4. La scelta dell’ente cui devolvere il patrimonio della Fondazione sarà effettuata dal 

Consiglio di Amministrazione con il voto favorevole dei 3/4 dei suoi componenti. Il 

quorum si computa moltiplicando algebricamente 3/4 per il numero dei consiglieri in 

carica ed arrotondando il risultato all’unità superiore. 

Titolo V

Articolo 19 – Disposizioni generali 

1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento ai principi generali del 

diritto ed alle norme del Codice Civile. 

Articolo 20 –  Norma transitoria 

1. Ferma la necessaria preventiva approvazione della competente autorità di vigilanza 

la modifica dello Statuto proposta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione del [●] e approvata dall’Assemblea Ordinaria dei Contributori del 

[●] avrà le seguenti decorrenze: 

a) la modifica degli art. 6, 7, 8, 10, 11.5 finalizzata a ridurre il numero di consiglieri 

di amministrazione a cinque produrrà effetto al momento della nomina del 

nuovo consiglio di amministrazione nel corso dell’anno 2012; fino a tale 

momento resteranno in carica i componenti del consiglio di amministrazione in 

carica alla data della deliberazione dell’Assemblea Ordinaria dei Contributori e 

continueranno ad applicarsi le precedenti disposizioni statutarie. 

2. la modifica di cui all’art. 1, 3, 11.1 e 13 ha invece immediata efficacia.   

 
97



 

      

ALLEGATO C 

FONDAZIONE TORINO WIRELESS 
 
  

STATUTO VIGENTE 

 

PROPOSTA DI MODIFICA 
 

ALLEGATO “B” ALLA DELIBERA 
PROT. N. 47250/2011 

 

PROPOSTA DI MODIFICA 
 

ALLEGATO “C” 
ALL’EMENDAMENTO 

ALLA DELIBERA PROT. N. 
47250/2011 

 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da nove membri. 

2. Cinque consiglieri sono nominati uno 

ciascuno dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino. 

Due ulteriori consiglieri sono nominati 

dall’Assemblea Ordinaria dei 

Contributori con le modalità di cui ai 

successivi articoli 11 e 12. I rimanenti 

due sono cooptati dai precedenti sette 

consiglieri con il voto favorevole della 

maggioranza degli stessi, ivi compreso il 

voto favorevole dei consiglieri nominati 

dalla Regione Piemonte, dalla Provincia 

di Torino, dalla Città di Torino, dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato di Torino, 

nella prima seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da cinque membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, 

uno ciascuno: i) dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) 

dalla Città di Torino e iv), dalla Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. Un ulteriore 

consigliere è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 

12. I rimanenti due sono cooptati dai 

precedenti sette consiglieri con il voto 

favorevole della maggioranza degli 

stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima 

seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche.  

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

Articolo 6 – Consiglio di 

Amministrazione 

1. La Fondazione è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da cinque membri. 

2. Quattro consiglieri sono nominati, 

uno ciascuno: i) dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, ii) dalla Regione Piemonte, iii) 

dalla Città di Torino e iv), dalla Camera 

di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino. Un ulteriore 

consigliere è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori con le 

modalità di cui ai successivi articoli 11 e 

12. I rimanenti due sono cooptati dai 

precedenti sette consiglieri con il voto 

favorevole della maggioranza degli 

stessi, ivi compreso il voto favorevole 

dei consiglieri nominati dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino, dalla Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino, nella prima 

seduta del Consiglio di 

Amministrazione. Possono essere 

nominati o cooptati quali consiglieri, 

compatibilmente con le leggi vigenti, 

anche soggetti che ricoprano pubbliche 

cariche. La composizione del Consiglio 

di Amministrazione sarà effettuata in 
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provveda alla nomina di uno o più dei 

consiglieri di sua competenza nonostante 

due successive Convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

4. Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati di 

comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

5. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto dai due 

consiglieri nominati dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicati 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai cinque consiglieri 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

provveda alla nomina del consigliere di 

sua competenza nonostante due 

successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati 

di comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri 

nominati secondo quanto stabilito dal 

precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già 

modo da garantire che almeno un 

terzo dei componenti appartenga al 

genere meno rappresentato.

3. Qualora l’Assemblea Ordinaria non 

provveda alla nomina del consigliere di 

sua competenza nonostante due 

successive convocazioni, vi 

provvederanno di intesa unanime la 

Regione Piemonte, la Provincia di 

Torino, la Città di Torino e la Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Torino.  

Con riguardo al primo Consiglio di 

Amministrazione la nomina dei nove 

consiglieri è effettuata in sede di atto 

costitutivo attenendosi alle seguenti 

modalità. Cinque consiglieri sono 

nominati uno ciascuno dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino, dalla Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino. Due consiglieri sono nominati 

di comune accordo da tutti gli altri 

Fondatori che sottoscrivono l’atto 

costitutivo; i sette consiglieri così 

nominati cooptano contestualmente 

ulteriori due consiglieri. Il Consiglio di 

Amministrazione così costituito nomina 

un Presidente ed un Vicepresidente. 

4. Il Consiglio resta in carica tre esercizi 

e scade con l’approvazione del bilancio 

consuntivo del terzo esercizio. 

Il nuovo Consiglio è composto da un 

consigliere nominato dall’Assemblea 

Ordinaria dei Contributori ed indicato 

obbligatoriamente prima 

dell’approvazione del predetto bilancio 

consuntivo e dai quattro consiglieri 

nominati secondo quanto stabilito dal 
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Industria, Agricoltura ed Artigianato di 

Torino; in difetto di tempestiva nomina 

da parte dell’Ente interessato, restano in 

carica temporaneamente i consiglieri già 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, il 

quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

6. Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. In 

caso di mancata accettazione entro detto 

termine si intenderà che abbia voluto 

rifiutare la carica e pertanto l’organo 

rispettivamente competente a termini del 

presente statuto dovrà provvedere ad una 

nuova nomina o ad una nuova 

cooptazione. 

7. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla nomina o alla 

cooptazione del sostituto che rimarrà in 

carica sino alla scadenza del Consiglio. 

Nel caso di nomina avvenuta ai sensi del 

precedente punto 6.3, competente alla 

nomina del sostituto è l’Assemblea 

Ordinaria. 

 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, 

il quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

5. Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. 

In caso di mancata accettazione entro 

detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto 

l’organo rispettivamente competente a 

termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina o ad 

una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla sostituzione nomina 

o alla cooptazione del sostituto che 

rimarrà in carica sino alla scadenza del 

Consiglio. Nel caso di nomina avvenuta 

ai sensi del precedente punto 6.3, 

competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade 

insieme con i consiglieri in carica 

all’atto della sua nomina.  

precedente punto 6.2; in difetto di 

tempestiva nomina da parte dell’Ente 

interessato, restano in carica 

temporaneamente i consiglieri già 

nominati finché l’Ente interessato non 

avrà nominato il suo nuovo consigliere, 

il quale resterà in carica per il tempo 

residuo in cui rimarrà in carica il nuovo 

Consiglio. Il Consiglio così composto 

provvede alla cooptazione degli altri due 

consiglieri.  

5.Ciascun consigliere nominato o 

cooptato dovrà accettare per iscritto la 

carica entro 30 (trenta) giorni dalla 

notizia della nomina o della cooptazione 

avuta dal Presidente della Fondazione. 

In caso di mancata accettazione entro 

detto termine si intenderà che abbia 

voluto rifiutare la carica e pertanto 

l’organo rispettivamente competente a 

termini del presente statuto dovrà 

provvedere ad una nuova nomina o ad 

una nuova cooptazione. 

6. Qualora qualcuno dei consiglieri 

venga a cessare dalla carica 

anteriormente alla sua scadenza per 

qualsiasi ragione il soggetto o i soggetti 

che lo aveva (no) nominato o cooptato 

provvedo (no) alla sostituzione nomina 

o alla cooptazione del sostituto che 

rimarrà in carica sino alla scadenza del 

Consiglio. Nel caso di nomina avvenuta 

ai sensi del precedente punto 6.3, 

competente alla nomina del sostituto è 

l’Assemblea Ordinaria. 

In tal caso il nuovo consigliere scade 

insieme con i consiglieri in carica 

all’atto della sua nomina. 
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Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno un terzo dei 

componenti in carica. Il quorum si 

computa moltiplicando algebricamente 

1/3 per il numero dei consiglieri in carica 

ed arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata ai 

consiglieri e ai Revisori dei Conti almeno 

una settimana prima del giorno fissato 

per la riunione e deve contenere l’ordine 

del giorno degli argomenti da trattare. 

Nei casi di comprovata urgenza il 

Consiglio può essere convocato con 48 

ore di preavviso mediante telegramma. 

 

Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno due componenti in 

carica. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 1/3 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata 

ovvero tramite e-mail ai consiglieri e 

ai Revisori dei Conti almeno una 

settimana prima del giorno fissato per la 

riunione e deve contenere l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. Nei 

casi di comprovata urgenza il Consiglio 

può essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di 

assistere, senza diritto di voto, 

l’osservatore eventualmente nominato 

dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere 

inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di 

convocazione. 

Articolo 7 – Funzionamento del 
Consiglio 

1. Il Consiglio di Amministrazione è 

convocato dal suo Presidente oppure, in 

ogni caso di impedimento, dal Vice 

presidente o, in ogni caso di 

impedimento anche di quest’ultimo, dal 

consigliere più anziano d’età. 

2. Esso si riunisce almeno quattro volte 

all’anno e comunque ogni qualvolta sia 

ritenuto opportuno dal Presidente o sia 

richiesto da almeno due componenti in 

carica. Il quorum si computa 

moltiplicando algebricamente 1/3 per il 

numero dei consiglieri in carica ed 

arrotondando il risultato all’unità 

superiore. 

3. L’avviso di convocazione deve essere 

inviato tramite lettera raccomandata 

ovvero tramite e-mail posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) ai consiglieri e ai Revisori dei 

Conti almeno una settimana prima del 

giorno fissato per la riunione e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. Nei casi di 

comprovata urgenza il Consiglio può 

essere convocato con 48 ore di 

preavviso mediante telegramma. 

4. Alle riunioni del consiglio di 

amministrazione ha diritto di 

assistere, senza diritto di voto, 

l’osservatore eventualmente nominato 

dal Comitato degli enti territoriali 

fondatori a cui dovranno essere 

inviati, con le medesime modalità 

sopra precisate, gli avvisi di 

convocazione. 
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Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o mediante 

un delegato. Ciascun soggetto non potrà 

essere titolare di più di due deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione.  

3. Nell’ipotesi in cui non abbia apportato 

alcun contributo o contributi di entità 

inferiore alla soglia minima di cui al 

precedente articolo 11.3., ciascuno dei 

soggetti di cui al punto 11.4. ha diritto di 

voto come se avesse versato l’importo 

corrispondente alla predetta soglia 

minima di contribuzione. In caso di 

contribuzione di entità superiore alla 

predetta soglia minima vale il criterio di 

cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e dei 

voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un mese 

prima della scadenza di uno o più dei 

consiglieri e/o del Revisore che essa ha 

nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 

Ordinaria viene convocata entro quindici 

Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o 

mediante un delegato. Ciascun soggetto 

non potrà essere titolare di più di due 

deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione. 

3. Nell’ipotesi in cui non abbia 

apportato alcun contributo o contributi 

di entità inferiore alla soglia minima di 

cui al precedente articolo 11.3., 

ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse 

versato l’importo corrispondente alla 

predetta soglia minima di contribuzione. 

In caso di contribuzione di entità 

superiore alla predetta soglia minima 

vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e 

dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un 

mese prima della scadenza di uno o più 

dei consiglieri e/o del Revisore che essa 

ha nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 

Articolo 12 – Funzionamento  

dell’Assemblea 

1. Ogni Contributore può intervenire 

nell’Assemblea Ordinaria mediante il 

proprio legale rappresentante o 

mediante un delegato. Ciascun soggetto 

non potrà essere titolare di più di due 

deleghe. 

2. Ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.1 ha diritto ad un voto ogni 1.000,00 

Euro di valore dei contributi apportati 

alla Fondazione, indicati e quantificati 

nell’Albo dei Contributori ai sensi 

dell’art. 11.1 e 11.2., ivi compresi i 

contributi versati in sede di costituzione. 

3. Nell’ipotesi in cui non abbia 

apportato alcun contributo o contributi 

di entità inferiore alla soglia minima di 

cui al precedente articolo 11.3., 

ciascuno dei soggetti di cui al punto 

11.4. ha diritto di voto come se avesse 

versato l’importo corrispondente alla 

predetta soglia minima di contribuzione. 

In caso di contribuzione di entità 

superiore alla predetta soglia minima 

vale il criterio di cui al punto 2.  

4. Le delibere sono validamente assunte, 

salvo che sia diversamente stabilito nel 

presente statuto, con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei voti cui 

hanno diritto i Contributori presenti, 

qualunque sia il numero degli stessi e 

dei voti cui hanno diritto. 

5. L’Assemblea Ordinaria viene 

convocata in ogni caso non oltre un 

mese prima della scadenza di uno o più 

dei consiglieri e/o del Revisore che essa 

ha nominato, al fine di procedere alla 

sostituzione. In caso di cessazione dalla 

carica per altre ragioni l’Assemblea 
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giorni dalla notizia dell’avvenuta 

cessazione. Nell’ipotesi in cui 

quest’ultimo termine non possa essere 

rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere il 

proprio avviso sul progetto del bilancio 

consuntivo, nonché ogni qualvolta lo 

deliberi il Consiglio di Amministrazione 

o, comunque, quando vi sia la richiesta di 

almeno un terzo dei Contributori aventi 

diritto di partecipare all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata inviata a tutti coloro che 

ne hanno diritto a termini di statuto 

almeno 15 giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo reso 

noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

Ordinaria viene convocata entro 

quindici giorni dalla notizia 

dell’avvenuta cessazione. Nell’ipotesi in 

cui quest’ultimo termine non possa 

essere rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere 

il proprio avviso sul progetto del 

bilancio consuntivo, nonché ogni 

qualvolta lo deliberi il Consiglio di 

Amministrazione o, comunque, quando 

vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare 

all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata inviata a tutti coloro che 

ne hanno diritto a termini di statuto 

almeno 15 giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

Ordinaria viene convocata entro 

quindici giorni dalla notizia 

dell’avvenuta cessazione. Nell’ipotesi in 

cui quest’ultimo termine non possa 

essere rispettato per ragioni oggettive, la 

convocazione viene effettuata nel tempo 

più breve possibile dal verificarsi della 

causa che rende necessaria la 

sostituzione.  

6. L’Assemblea Ordinaria viene inoltre 

convocata in tempo utile per esprimere 

il proprio avviso sul progetto del 

bilancio consuntivo, nonché ogni 

qualvolta lo deliberi il Consiglio di 

Amministrazione o, comunque, quando 

vi sia la richiesta di almeno un terzo dei 

Contributori aventi diritto di partecipare 

all’Assemblea. 

7. La convocazione dell’Assemblea è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante lettera 

raccomandata ovvero tramite posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) inviata a tutti coloro che ne hanno 

diritto a termini di statuto almeno 15 

giorni prima della data in cui 

l’Assemblea deve tenersi e deve 

contenere l’ordine del giorno degli 

argomenti da trattare. L’indirizzo di 

convocazione sarà l’ultimo indirizzo 

reso noto alla Fondazione mediante 

comunicazione scritta da ciascun 

soggetto avente diritto a partecipare 

all’Assemblea. Il Consiglio di 

Amministrazione individua i soggetti 

legittimati a partecipare all’Assemblea e 

preciserà in ciascuna convocazione il 

numero di voti spettanti a ciascun 
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avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

Contributore, mediante apposito calcolo 

ai sensi degli articoli 12.2. e 12.3. 

8. L’Assemblea, una volta riunita, è 

presieduta dal Presidente della 

Fondazione che nomina un segretario 

con il compito di redigere un verbale 

della riunione. Ciascun partecipante 

avente diritto di voto può presentare 

proposte. Può presentare proposte altresì 

il Presidente. 

 Articolo 13 – Comitato degli 

territoriali fondatori 
 

1. La Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino e la Città di Torino 

costituiscono il Comitato degli enti 

territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta 

che ciò sia richiesto da uno dei suoi 

componenti o dal Presidente della 

Fondazione. La convocazione è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione 

scritta o via e-mail inviata con un 

preavviso di almeno dieci giorni 

rispetto alla data della riunione. Delle 

riunioni del Comitato si tiene un libro 

dei verbali a cura degli uffici della 

Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura 

non vincolante sulle attività, 

programmi e obiettivi della 

Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del 

Comitato sono documentate da 

Articolo 13 – Comitato degli enti 

territoriali fondatori 

 

1. La Regione Piemonte, la Provincia 

di Torino e la Città di Torino 

costituiscono il Comitato degli enti 

territoriali fondatori. 

2. Il Comitato si riunisce ogni volta 

che ciò sia richiesto da uno dei suoi 

componenti o dal Presidente della 

Fondazione. La convocazione è 

effettuata dal Presidente della 

Fondazione mediante comunicazione 

scritta inviata tramite lettera 

raccomandata ovvero tramite posta 

elettronica certificata ovvero con altri 

mezzi equivalenti ed idonei a 

garantire la prova dell’avvenuto 

ricevimento (telegramma, fax, email, 

ecc.) o via e-mail inviata con un 

preavviso di almeno dieci giorni 

rispetto alla data della riunione. Delle 

riunioni del Comitato si tiene un libro 

dei verbali a cura degli uffici della 

Fondazione.  

3. Il Comitato ha facoltà di assumere 

deliberazioni di indirizzo di natura 

non vincolante sulle attività, 

programmi e obiettivi della 

Fondazione e può nominare un 

osservatore che ha facoltà di 
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apposito verbale, redatto dai soggetti 

che hanno partecipato alla riunione 

su delega degli enti, che viene 

trasmesso al Presidente della 

Fondazione. 

partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

4. Le riunioni e deliberazioni del 

Comitato sono documentate da 

apposito verbale, redatto dai soggetti 

che hanno partecipato alla riunione 

su delega degli enti, che viene 

trasmesso al Presidente della 

Fondazione. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti costituito 

da tre membri effettivi, di cui due, 

compreso il Presidente, sono nominati 

congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di Torino 

e dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino ed il 

terzo è nominato dall’Assemblea 

Ordinaria, nell’ambito degli iscritti 

all’Albo dei Revisori dei Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede di 

atto costitutivo, con le seguenti modalità: 

due membri, compreso il Presidente, 

sono nominati congiuntamente dalla 

Regione Piemonte, dalla Provincia di 

Torino, dalla Città di Torino e dalla 

Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino, ed il 

terzo è nominato, di comune accordo, da 

tutti gli altri Fondatori che sottoscrivono 

l’atto costitutivo. 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti 

costituito da tre membri effettivi, di cui 

due, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito 

degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede 

di atto costitutivo, con le seguenti 

modalità: due membri, compreso il 

Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti 

gli altri Fondatori che sottoscrivono 

Articolo 13 – Collegio dei Revisori dei 

Conti  

1. La gestione finanziaria della 

Fondazione è soggetta al controllo di un 

Collegio dei Revisori dei Conti 

costituito da tre membri effettivi, di cui 

due, compreso il Presidente, sono 

nominati congiuntamente dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, dalla Regione Piemonte, dalla 

Provincia di Torino, dalla Città di 

Torino e dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Torino ed il terzo è nominato 

dall’Assemblea Ordinaria, nell’ambito 

degli iscritti all’Albo dei Revisori dei 

Conti. 

2. Con riguardo al primo Collegio la 

nomina dei membri è effettuata in sede 

di atto costitutivo, con le seguenti 

modalità: due membri, compreso il 

Presidente, sono nominati 

congiuntamente dalla Regione 

Piemonte, dalla Provincia di Torino, 

dalla Città di Torino e dalla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Torino, ed il terzo è 

nominato, di comune accordo, da tutti 

gli altri Fondatori che sottoscrivono 
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3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. Il 

Collegio resta comunque in carica fino al 

momento in cui la maggioranza del 

Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso mediante 

apposite relazioni sui bilanci preventivi e 

consuntivi; effettua verifiche di cassa. I 

Revisori possono assistere alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

 

l’atto costitutivo. 

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. 

Il Collegio resta comunque in carica 

fino al momento in cui la maggioranza 

del Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso 

mediante apposite relazioni sui bilanci 

preventivi e consuntivi; effettua 

verifiche di cassa. I Revisori possono 

assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

l’atto costitutivo. La composizione del 

Collegio dei Revisori dei Conti sarà 

effettuata in modo da garantire che 

almeno un terzo dei componenti 

appartenga al genere meno 

rappresentato.

3. Il Collegio resta in carica tre esercizi, 

compreso quello in cui è avvenuta la 

nomina, e scadrà con l’approvazione del 

bilancio consuntivo del terzo esercizio. 

Il Collegio resta comunque in carica 

fino al momento in cui la maggioranza 

del Collegio si è ricostituita in seguito 

all’accettazione dei nuovi membri. 

Ciascun membro del Collegio è 

rieleggibile.  

4. Il Collegio dei Revisori provvede al 

riscontro della gestione finanziaria; 

accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili; esprime il suo avviso 

mediante apposite relazioni sui bilanci 

preventivi e consuntivi; effettua 

verifiche di cassa. I Revisori possono 

assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione. 
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